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RUBRICHE

Adistanza di sei mesi dalle elezioni, comin-
cia a delinearsi in modo più definito ed
incisivo l’attività del nuovo governo locale:

un’entità certamente assai composita eppure
mai così unita, come è stato più volte sottolinea-
to in campagna elettorale e negli incontri pubbli-
ci di questo primo periodo di legislatura. 

Ma il governo della città, così come dichiarato
nei programmi, risulta anche dal contributo di
tutti gli altri soggetti rappresentativi, associazio-
ni, imprese, comitati, altre istituzioni: una ric-
chezza da sostenere con un efficace sistema di
informazione e comunicazione pubblica, e da va-
lorizzare attraverso strette forme di confronto e
partecipazione.

In questo numero di Piombino Oggi si è cercato
di dare la misura, con approfondimenti sui princi-

pali progetti in corso, di questo nuovo modo col-
legiale di intendere l’amministrazione locale. Co-
me sempre, in sommario sono confluite le notizie
prodotte dalla comunità (scuole, volontariato,
associazionismo), che qualificano l’attività di
informazione pubblica e costituiscono la base
per un dialogo pluralista e solidale.

Si registrano quindi segnali di una rinnovata
volontà di apertura, accolta per altro con vivo
favore da una comunità consapevole, che chiede
di essere ascoltata e partecipare ai processi deci-
sionali che la riguardano, come alla soluzione dei
piccoli problemi della quotidianità. 

Ne è un esempio il costante ricorso all’Urp, non
solo per richieste e informazioni, ma anche per
presentare suggerimenti e proposte: complessi-
vamente, oltre 3.000 utenti in un anno.

Governare con la comunità
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LA PAROLA AL SINDACO SICUREZZA E DISAGIO GIOVANILE

Per una generazione
di cui fidarsi

Fra gli innumerevoli temi che la cronaca
e il dibattito cittadino ci hanno pro-
posto in queste ultime settimane, la

sicurezza dei cittadini e la “questione gio-
vanile” hanno un posto di rilievo di cui è
giusto occuparsi. Ed è giusto farlo senza
abbandonarsi a banalità retoriche, ed evi-
tando ogni tentazione di facile speculazio-
ne politica, sapendo di toccare corde profon-
de e sensibilità diffuse nella comunità. E
sono anzi il rispetto e la prossimità istituzionale
dovuti alle famiglie ed alle persone che por-
tano nell’anima i segni dell’altrui inciviltà
ad imporci di innalzare la nostra capacità di
analisi, e come al solito, di essere severe con
noi stessi. Noi istituzioni, noi comunità, noi
padri e madri. Ma, anche, noi figli.
Non ho l’ambizione – non ne sarei attrezzato
– di calcare il campo della sociologia e
dell’indagine psico-giovanile. Tuttavia il mio
attuale ruolo ed il mio angolo visuale mi
impongono qualche sottolineatura, e an-
che – senza alcuna presunzione – qualche
avvertenza.
La sicurezza personale e dei propri be-
ni è un bene primario dei cittadini. Ne ab-
biamo parlato con i rappresentanti del-
le forze dell’ordine locali, e prima ancora
con il Prefetto di Livorno. Penso che sarebbe
sbagliato avere un atteggiamento ideologico
su questo tema, che richiede invece attenzione,
serietà, misura. Per essere più chiaro, non pen-
so che a Piombino ci sia un “problema di si-
curezza” generalizzato, ma gli episodi co-
minciano a non essere più isolati. È bene
essere vigili, e consolidare un presidio terri-
toriale con finalità soprattutto preventive e
di prossimità al cittadino. Vigile, Poliziotto e
Carabiniere di Quartiere serviranno a questo.
Sono d’accordo – per convinzione ed im-
postazione – con chi ci chiede di non af-
frontare i fenomeni del disagio urbano so-
lo dal lato del controllo e della repressione.
Sappiamo bene che il fenomeno è com-
plesso, e necessita un approccio plurale
(famiglia-scuola-istituzioni, qualità urbana
e politiche di inclusione sociale). La realiz-
zazione del nuovo Centro Giovani va in
questa direzione. Allo stesso tempo mi chie-
do: esiste davvero il disagio giovanile a
Piombino? e cosa è il disagio giovanile? E poi:
è corretto stabilire una correlazione tra il te-
ma della sicurezza e quello del disagio gio-

vanile, oppure i due temi hanno una propria
autonoma dimensione? Dico questo per-
ché gli argomenti di cui parliamo sono di gran-
de delicatezza, e sarebbe bene – almeno
da parte di chi governa – evitare la superfi-
cialità e le semplificazioni, e soprattutto e-
vitare azioni inutili partendo da premesse non
corrette. Ma il rischio più grande è quel-

lo di far scattare un’ipoteca sbagliata
su un’intera generazione. Per i giovani
dobbiamo avere una preoccupazione i-
stintiva e consapevole: istintiva, poiché so-
no i nostri figli, e sappiamo che un giorno toc-
cherà comunque a loro; consapevole, poi-
ché li sappiamo più deboli ed incerti sul fu-
turo di se stessi e del mondo di quanto lo
siano stati i loro padri e i loro nonni, che li
hanno fatti nascere liberi. Questo non de-
ve spingerci solo a giudicarli, né tanto me-
no a rinunciare a capirli. Hanno talenti ed a-
spirazioni che dobbiamo assecondare, co-
me comunità diffusa ed istituzioni. Cosa
possiamo fare per loro? Dobbiamo costruire
politiche nuove, che diano loro la cassetta
degli attrezzi per affrontare il futuro. Fra
questi considero fondamentali il senso
dell’appartenenza al territorio, il rispetto
della cosa pubblica e delle istituzioni, e so-
prattutto la curiosità e la conoscenza. Po-
tremmo tentare di educarli alla responsabilità:
giustificarli sempre e comunque li renderà
più deboli. Oppure elaborare azioni volte a
parificare e ad aumentare le opportunità, an-
ziché limitarci a difendere obsoleti e de-
motivanti strumenti di protezione sociale.
Mettiamo i nostri giovani in grado di
decidere di sé, e del proprio futuro. In-
segniamo loro il valore sociale della cultu-
ra sportiva, e non educhiamoli al culto del
risultato. Avviamoli al volontariato e all’as-
sociazionismo, scuole di vita e di speranza.
Aiutiamoli a combattere l’indifferenza, e a
credere nella forza incrollabile della ragio-
ne e nei valori supremi della Libertà, dell’U-
guaglianza e della Solidarietà. Progettiamo
per loro un ambiente salubre, spazi urbani
più belli e vivibili ed un’economia solida e
durevole, con buone occasioni professionali.
Facciamone attori e fruitori del progresso,
energie al servizio della trasformazione so-
ciale. Sono le motivazioni e la coscienza di
sé a cambiare il corso delle cose. Infine, la
politica e le istituzioni aggiornino i canali e
i linguaggi. Per aprire le porte ai giovani ed
incoraggiarli all’impegno civile è necessario
che ci capiscano. Se faremo questo, avre-
mo – forse -– una generazione all’altezza del
futuro che la attende.

Vorrei cogliere questa occasio-
ne per ringraziare gli assesso-
ri, il Presidente del Consiglio,
il Segretario Generale e i di-

pendenti del Comune per il se-
rio e generoso supporto fornito
in questi primi mesi di duro

lavoro. Un grazie anche a tutti
i consiglieri comunali, per il

contributo alla discussione e la
correttezza istituzionale dimo-
strata. A tutti loro, e a tutti i
piombinesi, i miei più cari au-
guri – ed il mio personale, to-
tale impegno – per un Buon
Natale ed un sereno 2005.
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SOCIETÀ & DIRITTI

Fornire piccoli prestiti, a tassi ragionevoli,
finalizzati a sostenere lo sviluppo au-
tonomo di attività imprenditoriali,

artigianali, rurali e cooperative, nei paesi
in via di sviluppo: è questo, in estrema sin-
tesi, l’obiettivo del microcredito, uno degli
strumenti più utilizzati per combattere il
circolo vizioso della povertà e dell’usura. 

Il microcredito 
nel mondo
Tra gli esempi più eclatanti di microfinanza,
come motore di sviluppo eticamente corret-
to, si sono imposte grandi realtà come le
pionieristiche Grameen Bank (2 milioni e mez-
zo di clienti in Banghadesh) e la rete Accion
International (circa 4 miliardi di dollari erogati
negli ultimi dieci anni, prevalentemente nei pae-
si dell’America latina e Africa subsahariana).
Ma la strategia del microcredito si è affer-
mata anche in Italia ed in Europa, a partire da-
gli anni Settanta, con l’istituzione delle MAG
(Mutue Auto Gestione). Oggi numerose ONG
(Organizzazioni Non Governative) italiane ed
internazionali hanno adottato lo strumento

del microcredito nei loro programmi di coo-
perazione sociale e sviluppo economico.

Come funziona?
Destinatari del credito alternativo sono co-
loro che, non potendo fornire garanzie pa-
trimoniali, non hanno possibilità di accedere
al sistema bancario tradizionale.
Ma perché possa produrre tutti gli effetti
sperati, l’attività di sostegno non può e-
saurirsi nella mera disponibilità del presti-
to: i programmi di microcredito si inseri-
scono, anzitutto, in una accurata analisi
del contesto locale e prevedono l’eroga-
zione di servizi che garantiscano la continuità
dei progetti e la progressiva autonomia dei
beneficiari, come la formazione tecnica e ge-
stionale, la creazione di reti commerciali, la
formazione del risparmio e l’estinzione del
debito. In questo modo si creano le basi
per relazioni stabili e per un’effettiva crescita
sociale, culturale ed economica delle po-
polazioni. Per questi valori, l’ONU ha indetto
nel 2005 l’anno mondiale del micro-
credito.

L’esempio di Jamila 
e le donne di Kabul
Di microcredito, come strumento di coo-
perazione per l’autosufficienza economi-
ca,si è parlato recentemente anche a Piom-
bino, per un’iniziativa promossa da Centro In-
terculturale Samarcanda Piombino, Comune di
Piombino, Croce del Sud, Casa Crocevia dei Po-
poli, Circondario della Val di Cornia, Fondo di
solidarietà Lavoratori Ise Piombino. L’occa-
sione è stata la presentazione della bro-
chure Microcredito: progetti per una
nuova vita, realizzata nell’ambito del pro-
getto della Regione Toscana Porto Franco.
Toscana: terra di popoli e di culture. A partire dal
prossimo mese di gennaio, migliaia di copie
della pubblicazione (italiano e inglese) sa-
ranno diffuse nell’area arabo-orientale di
Kabul e a Katmandu (Nepal), destinate alle
donne coinvolte nel progetto Jamila della Fon-
dazione Pangea Onlus*. L’opuscolo, at-
tualmente distribuito in Italia e oggetto di con-
ferenze presso scuole superiori e univer-
sità, spiega in modo semplice ed illustrato
come funziona il microcredito, attraverso la
storia di Jamila, giovane vedova poverissi-
ma e madre di due figli, protagonista del
progetto che la Fondazione ha iniziato nel
2003 a Kabul. Oggi Jamila ha pagato il pre-
stito ed ha un’attività che garantisce un te-
nore di vita dignitoso a lei e alla sua fami-
glia: un’esperienza emblematica e concre-
ta, che potrà servire da esempio per molte
altre storie a lieto fine.

Se la banca dice noSe la banca dice no

“Dare credito” alle persone: è lo scopo del prestito
etico, che da molti anni aiuta i più poveri del mon-
do ad avviare o risanare piccole attività imprenditoriali.
Da qualche tempo il “microcredito” è arrivato anche
in Italia: 3 milioni sono le persone che, si stima, po-
trebbero usufruirne
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Prestito etico: 
trent’anni di solidarietà
L’Onu ha dichiarato il 2005 anno interna-
zionale del microcredito: un modo per ri-
conoscere ufficialmente il ruolo svolto dal pre-
stito etico nel mondo, a trent’anni dalla sua
nascita. Siamo infatti nel 1974, quando in Ban-
gladesh il giovane economista Mohammed
Yussuf dà in prestito 10 dollari ad una don-
na, per finanziare il suo lavoro di intreccia-
trice di bambù, dando origine ad un fenomeno
che oggi conta 67 milioni di beneficiari in tut-
to il mondo. Una realtà che cresce, in rela-
zione al numero dei prestiti erogati, in misura
del 38% ogni anno, con una media di resti-
tuzione attestata sul 92%. In Italia il micro-
credito è presente, grazie all’attività di isti-
tuzioni e associazioni no profit, in diversi
territori soprattutto nel Centro Nord. La sua
utilizzazione non è limitata all’imprenditoria,
ma si estende a cpmbattere il disagio sociale
e le difficoltà economiche delle famiglie re-
sidenti “non bancabili”, escluse cioè dalle pos-
sibilità di credito ordinario. Le cifre messe a
disposizione vanno da 1.000 a 20.000 euro,
con tassi di interesse inferiori a quelli di
mercato. Le primi esperienze hanno dato
ottimi risultati e una sorpresa: l’insolvenza
è prossima a zero.
Altro che “cattivi clienti”...

L’esercizio del diritto di voto è un pas-
saggio fondamentale per dare con-

cretezza al principio di partecipazione dei
migranti alla vita pubblica e per il loro pie-
no inserimento nel sistema sociale: ne è
convinta la Regione Toscana che, insie-
me ad Umbria ed Emilia Romagna, ha
inserito l’assunto nel proprio statuto,
impugnato dalla Presidenza del Consiglio
(insieme ad altri innovativi articoli, come
quelli sul riconoscimento delle forme di
convivenza fuori dal matrimonio) per il-
legittimità costituzionale. Una questio-
ne controversa, quindi, e non solo per gli
aspetti giuridici, che coinvolge gli enti lo-
cali, le istituzioni e la stessa Comunità eu-
ropea in un dibattito ancora lontano
dalla conclusione. La materia chiama in
causa una moltitudine di persone, che vi-
vono e lavorano nel nostro paese: si sti-
ma che gli stranieri, solo in Toscana,
siano oltre 200.000 (quasi 5 ogni 100
abitanti): una comunità variegata, nella
quale le nazionalità più rappresentate
sono quelle degli Albanesi (31.000) e
dei Cinesi (23.000).
In questo contesto si inserisce Libero vo-
to, simulazione di una tornata elettora-
le per l’elezione dei membri della circoscrizio-
ne amministrativa,
promossa dal Cir-
colo interculturale
Samarcanda all’in-
terno del proget-
to regionale Porto
Franco, in collabo-
razione con varie
associazioni loca-
li. La votazione,
che si è svolta il
22 ottobre, è sta-
ta preceduta da
“regolare” campa-
gna elettorale,
pubblicità e comi-
zi. Alla manifesta-
zione hanno col-
laborato il Circon-
dario e i Comuni
della Val di Cornia:
a loro gli organiz-
zatori di Libero vo-
to hanno chiesto

l’impegno concreto per la rappresen-
tanza politica ed istituzionale degli im-
migrati. Iniziative analoghe sono state
realizzate anche a Empoli e Castagne-
to: il progetto, oltre al valore culturale e
politico, ha avuto anche un risvolto ar-
tistico, grazie alla presenza dell’asso-
ciazione S.T.Art: il video registrato ed il
materiale raccolto durante le dimostra-
zioni (interviste, schede, commenti), sarà
infatti oggetto di una prossima pre-
sentazione a Siena, come installa-
zione di arte contemporanea.
Intanto la Toscana prosegue il proprio
cammino nel processo di integrazione,
con un atto legislativo basato sul con-
cetto di cittadinanza regionale: in pra-
tica una nuova legge, annunciata per il

prossimo febbraio,
consentirà agli im-
migrati regolari e
stabilmente occu-
pati, di acquisire
gli stessi diritti dei
residenti, con pos-
sibilità di influire
nella vita pubblica
attraverso un con-
siglio regionale con
poteri consultivi
nei confronti del-
le istituzioni. Il 23
novembre, il Co-
mune di Firenze ha
approvato la deli-
bera che permet-
te agli stranieri re-
sidenti nella città
da oltre un anno
di votare alle ele-
zioni dei consigli
di Quartiere. 

IMMIGRAZIONE

Prove di democrazia
Mentre prosegue il braccio di ferro tra il Governo e
le Regioni sul diritto di voto agli immigrati, a Piombino 
si è svolta una “prova generale” di libere elezioni 

PANGEA

Onlus laica, nasce nel 2002 per rispon-
dere alle necessità che nascono a se-

guito di guerre, carestie, dittature: Pan-
gea interviene infatti là dove, una volta
passata la fase dell’emergenza, resta il bi-
sogno di ricostruire una “normalità” scon-
volta dall’emergenza stessa. L’organizza-
zione lavora in stretta collaborazione con
le associazioni locali, per favorire situa-
zioni di crescita e ripresa. Dal 2003 è im-
pegnata per dare un futuro alle donne af-
gane ed alle loro famiglie: con un prestito
di 120 euro, vedove, orfane e disabili pos-
sono avviare o sviluppare un’attività eco-
nomica, che consente di migliorare la pro-
pria condizione familiare, mandare i figli a
scuola, prendere coscienza dei propri di-
ritti e ricominciare a vivere.

INFO Samarcanda, via Tellini 58 
tel. 0565.226204 (verificare)

PRESENTATO IL DOSSIER 2004

Oltre cinquecento pagine, sessanta capi-
toli e centinaia di tabelle, che fotografano

la situazione attuale nel Paese: è il XIV Rap-
porto sull’Immigrazione Caritas-Migrantes,
presentato a Grosseto a cura delle Diocesi di
Massa M.ma-Piombino e Pitigliano-Sovana-
Orbetello. Il dossier è uno strumento di infor-
mazione e approfondimento, che da oltre
dieci anni favorisce la comprensione del fe-
nomeno migratorio ed offre un panorama
completo dei dati disponibili: si stima, ad e-
sempio, che tra il 2000 e il 2004 le presenze
regolari siano raddoppiate (2 milioni e 600 mi-
la). Lo slogan Società aperta, società dinamica e si-
cura sottolinea che l’immigrazione può es-
sere governata solo nel contesto di una so-
cietà che sia in grado di valorizzare le op-
portunità nel reciproco interesse, salvaguar-
dando il senso di sicurezza sia negli italiani che
nei nuovi venuti.

INFO A Piombino: Caritas Diocesana Massa
M.ma-Piombino, via del Prato tel. 0565.220831
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QUALITÀ DELLA VITA

Il Consiglio comunale ha approvato a
maggioranza (favorevoli Ds, Nuova
Piombino, Margherita - astenuti Al-

leanza Nazionale, Lista civica Per la tua
città, Rifondazione comunista e Verdi - as-
sente il rappresentante del gruppo Sdi In-
sieme per lo sviluppo) il nuovo Piano di clas-
sificazione acustica di Piombino. L’atto
si fonda sulla competenza che la normati-
va attribuisce ai Comuni, per la ripartizio-
ne del proprio territorio in zone acustica-
mente omogenee. La zonizzazione viene
effettuata attribuendo ad ogni area u-
na classe acustica (da 1 a 6) a seconda del-
le destinazioni d’uso, così come indivi-
duate nei vigenti strumenti urbanistici. Nel-
la prima classe rientrano le aree partico-
larmente protette, in cui la quiete costi-
tuisce presupposto fondamentale per il lo-
ro utilizzo (es. aree scolastiche, ospeda-
liere, parchi pubblici): qui i limiti di rumo-
re consentiti sono molto bassi, da 40 de-
cibel nelle ore notturne a 50 decibel in o-
rario diurno. A mano a mano che la classe
aumenta (nell’ordine: aree destinate ad u-
so prevalentemente residenziale, aree di
tipo misto, aree di intensa attività umana,
aree prevalentemente industriali), dimi-
nuisce la tutela acustica e crescono i limi-
ti consentiti, fino alla classe 6 (aree esclu-
sivamente industriali), dove la tolleranza
oscilla tra i 60 ed i 70 decibel.

COME E QUANDO FUNZIONERÀ
La nuova pianificazione in materia di rumore
non è estemporanea: i tecnici incaricati
hanno utilizzato una precedente zonizza-

zione acustica, predisposta con il Servizio
Prevenzione dell’Asl. Successive leggi e
regolamenti, emanati dalla Regione To-
scana, hanno poi reso necessario il suo ag-
giornamento: il documento adottato il 27
ottobre dal Consiglio, messo a punto da-
gli uffici comunali con l’Arpat Servizio sub-
provinciale di Piombino, risponde appunto
agli indirizzi regionali.
L’entrata in vigore del Piano (attesa per la
prossima primavera, dopo l’esame delle os-
servazioni, il parere di conformità della
Provincia e della Regione e l’approvazio-
ne definitiva del Consiglio comunale) avrà
effetti pratici: di fronte all’eventuale
superamento dei limiti previsti, sarà ne-
cessario mettere in campo adeguate
azioni di ripristino, anche con l’attuazione
di specifici interventi di risanamento a ca-
rico dell’amministrazione comunale (entro

12 mesi dalla zonizzazione) o aziendale
(entro 6 mesi dall’approvazione del Piano),
da parte delle attività produttive o com-
merciali eccessivamente rumorose.

PARTECIPAZIONE 
E DIRITTO DI ACCESSO
Dopo l’adozione, una copia del Piano (e-
laborati grafici, relazione tecnica, quadro co-
noscitivo e regolamento comunale sui ru-
mori) è stata depositata presso il Comune
(Ufficio ambiente e Urp) e le Circoscrizioni,
affinché gli interessati potessero prender-
ne visione. Fino alla fine dell’anno, i-
noltre, sarà possibile presentare delle
osservazioni: al momento, numerose so-
no state le richieste di informazione, so-
prattutto da parte di singoli cittadini, men-
tre le osservazioni depositate sono 3 (una
della Lucchini SpA e due di privati).

Pronto il piano di 
classificazione acustica
Pronto il piano di 
classificazione acustica

Adottato il nuovo strumento per la regola-
mentazione ed il controllo dei rumori in città 
e sul territorio comunale

PIANO STRUTTURALE DELLA VAL DI CORNIA
Nominato il team di esperti per la consulenza tecnico-scientifica

L’architetto Vezio De Lucia, tra i maggiori urbanisti italiani e già assessore del
Comune di Napoli, dirigerà il team tecnico-scientifico per l’elaborazione del

nuovo piano strutturale della Val di Cornia. La sua esperienza, non solo come pro-
fessionista ma anche come amministratore nella vicenda di Bagnoli, risulterà par-
ticolarmente utile in una realtà locale caratterizzata da una parte dalla presenza del-
la grande industria e dall’altra da avviati programmi di diversificazione. Mantenimento
compatibile della siderurgia, sviluppo del porto e della piccola e media impresa, qua-
lità urbanistica, sviluppo socio-economico: sono le principali linee guida che il pia-
no strutturale dell’area si propone, in un’ottica di gestione integrata ed associata
del territorio. Il progetto sarà seguito dall’ufficio urbanistico comprensoriale, di
cui fanno parte i sindaci ed i dirigenti di settore dei Comuni coinvolti.
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AMBIENTE

Matteoli a Piombino
Il Ministro dell’Ambiente garantisce sostegno
economico e garanzie istituzionali per alcuni
importanti interventi nell’area industriale

Un pacchetto di finanziamenti e pro-
grammi di attuazione a breve ter-
mine per il recupero e il risana-

mento delle aree industriali dismesse:
questi gli obiettivi garantiti dal Ministro
dell’Ambiente Altero Matteoli, al ter-
mine dell’incontro che si è tenuto a Piom-
bino il 6 novembre scorso con il Sindaco
di Piombino Gianni Anselmi. 

AMBIENTE, OCCUPAZIONE, 
INNOVAZIONE: I TRE ASPETTI 
DELLA “QUESTIONE PIOMBINESE”
La riunione rappresenta, in ordine tem-
porale, l’ultimo passaggio di un percorso
di collaborazione che le istituzioni hanno
intrapreso ormai da anni, per affrontare le
diverse e complesse criticità relative alla
fabbrica piombinese. La questione am-
bientale, infatti, non può essere disgiun-
ta dagli aspetti produttivi ed occupazio-
nali, a loro volta strettamente legati alle
problematiche nazionali ed internazio-
nali del settore siderurgico. A questi temi

fu dedicato nel 2002 un convegno nazio-
nale, promosso dall’amministrazione co-
munale, e recentemente il Consiglio co-
munale aperto del 12 ottobre scorso.

QUALI SONO LE NOVITÀ
Il vertice, al quale hanno partecipato an-
che i Direttori generali del Ministero, si è
concluso con positive novità: per la pri-
ma volta, infatti, il Governo ha presen-
tato un pacchetto economico di ol-
tre 27 milioni di euro per la realiz-
zazione dei principali progetti pro-
pugnati dal Comune. Il finanziamento pre-
vede 13 milioni e mezzo per lo sposta-
mento del cantiere Siderco, 14 milioni per
la bonifica delle aree demaniali e l’atti-
vazione di sinergie economiche per re-
perire altre risorse, destinate allo spo-
stamento dei carbonili ed alla demolizio-
ne dell’agglomerato, con acquisizione
delle aree da parte dell’Autorità Portuale. Ma
l’aspetto più importante, sottolineato dai
tecnici che hanno partecipato all’incon-

tro, è costituito dalle garanzie offerte dal
Governo anche in termini di assistenza
e coordinamento istituzionale: lo staff
del Ministero sta predisponendo una VAS
(Valutazione Ambientale Strategica) com-
plessiva per tutta l’area industriale, dove
saranno valutati gli aspetti di sostenibilità
ambientale ed economica di tutti gli in-
terventi, mentre l’esecuzione delle opere
sarà seguita da un tavolo di lavoro con-
giunto, dove saranno rappresentati tutti
i livelli istituzionali e rappresentanti degli
altri soggetti pubblici coinvolti.

VERSO L’ACCORDO DI PROGRAMMA
Tutto questo confluirà in un protocollo d’in-
tesa, che il Ministero sta già elaborando
e che dovrebbe essere esaminato entro l’an-
no, come preliminare al futuro accordo di
programma. Di pari passo all’attività isti-
tuzionale prosegue inoltre il lavoro di or-
ganizzazione tecnica-amministrativa, che
consentirà di attivare i finanziamenti nel
più breve tempo possibile.
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LA CITTÀ DEI BAMBINI

Il Consiglio dei Bambini,
un modo di governare
“Il bambino ha diritto di esprimere

il suo parere ogni volta che si
prendono decisioni che lo ri-

guardano. Il suo parere deve essere tenu-
to nel giusto peso”. Così recita l’art. 12
della Convenzione internazionale sui diritti
dell’infanzia, siglata il 20 novembre 1989
dall’assemblea generale dell’ONU. Ed è
sulla base di questo articolo che in tante
città italiane e estere sono stati istituiti i con-
sigli dei bambini, strumenti per risponde-
re a un diritto fondamentale riconosciuto
dalla convenzione stessa. 
Dei consigli di bambini e delle forme di par-
tecipazione infantile alla vita della città si è
discusso il 6 dicembre a Roma, nella sala del-
la protomoteca del Campidoglio, nell’ambito
del convegno internazionale sulle Città dei
Bambini che viene organizzato ogni anno dal
CNR e dal Comune di Roma. 
In quella sede l’assessore Anna Tempestini,
che ha partecipato all’iniziativa, ha rac-
contato l’esperienza del consiglio dei bam-
bini di Piombino, confrontandola con quel-
la di Mantova, Reggio Emilia, Pesaro, Roma,
Pescara, Sansepolcro... e di altre grandi
città straniere come Buenos Aires, Rosa-
rio, Granada, Helsinki. Un momento di ri-
flessione utile che ha accresciuto il valore e
il significato del progetto, alla luce anche dei
cambiamenti che questo può promuovere
in realtà e in contesti urbani anche difficili
e problematici. 
«Un sindaco che dialoga con un bambino a-
pre il ventaglio delle diversità – ha detto
Francesco Tonucci nella sua introduzio-
ne – perché il bambino rappresenta quella
parte che noi non siamo e che abbiamo il do-
vere di garantire. Un progetto per cambia-
re la testa di chi governa, e non solo, e in-
segnare l’importanza dello spazio pubblico».
Tutte le città partecipanti al convegno, ol-
tre 40, hanno approvato un documento
che definisce in maniera chiara gli obietti-
vi e il ruolo del consiglio dei bambini, riba-
dendo che questo non si configura come un’i-
mitazione dei modelli adulti, o come un
piccolo consiglio comunale, ma come un grup-
po di bambini che offre agli adulti il pro-
prio punto di vista, esprime i propri bisogni
e suggerisce consigli. Nasce per volontà del
sindaco, il quale chiede ai bambini di aiutarlo
a tener conto di aspetti e punti di vista che
i “grandi” spesso dimenticano o preferi-

scono far finta di non sapere. 
Naturalmente non tutte le richieste dei più
piccoli potranno essere accolte, ma è fonda-
mentale che si accolgano le loro esigenze,
perché sono sempre esigenze inascoltate di
cittadini. 

I PROGETTI DEL CONSIGLIO 
DEI BAMBINI DI PIOMBINO
A questo proposito, riguardo alle propo-
ste sulla sicurezza stradale elaborate l’an-
no passato dal Consiglio dei Bambini di
Piombino, il comune sta mettendo a pun-
to un progetto da realizzare nei prossimi
mesi per rendere più sicuro il percorso pe-
donale che, partendo da piazza Cappellet-
ti, arriva fino alla scuola elementare di piaz-

za Dante. Dossi, segnali stradali e attraver-
samenti pedonali colorati serviranno a ridurre
la velocità degli automobilisti in quella zo-
na e a cambiare il comportamento degli
automobilisti. E su questi temi il Consiglio
dei Bambini continuerà a lavorare anche
quest’anno. Nella prima riunione di inse-
diamento del consiglio del 2 dicembre scor-
so, i bambini hanno iniziato a discutere sul-
la realizzazione di altri percorsi sicuri, che po-
trebbero proseguire idealmente da quelli
già tracciati l’anno passato e in via di rea-
lizzazione, partendo quindi da piazza Dan-
te per toccare la scuola “XXV Aprile” e con-
cludersi con quella del Perticale. Tutto que-
sto con l’obiettivo di accrescere l’autono-
mia dei bambini e di sensibilizzare gli adul-
ti secondo modelli comportamentali più ri-
spettosi dei diritti dei pedoni.

UN POMERIGGIO DA RACCONTARE: NONNI, LIBRI, LUOGHI E BAMBINI 
Nella sua prima seduta del 2 dicembre il Consiglio dei Bambini ha deciso di realizzare una serie
di iniziative in città per occupare simbolicamente spazi urbani particolarmente rappresentativi.
Spazi che i nostri occhi sono abituati a vedere pieni di auto, o per vari motivi, troppo o poco fre-
quentati e che in questi momenti di festa si riempiono di voci e di colori, dandoci l’opportunità
di restituirli al gioco e all’incontro. 
La prima iniziativa è prevista per sabato 18 dicembre ed è dedicata alla lettura. 
In tre diversi luoghi, al Castello, al Museo archeologico e in biblioteca, alcuni adulti leggeranno
ai bambini racconti, fiabe, e storie diverse. 
Questi i luoghi e gli orari dell’iniziativa:
ore 10-12, Biblioteca Falesiana, via Cavour

letture e animazione 
a cura di Cristina Cianchi 
per i bambini fino a 6 anni

ore 16-18, Castello, 
letture a cura di Fabio Canessa
dai 6 anni in su

ore 16-18, Museo archoelogico
letture a cura di Mauro Carrara
dai 6 anni in su

di Monica Pierulivo

Scuole elementari 

Diaccioni
1. Ilaria Guarnaccia 5a A 
2. Giulia Marulla 5a B 
3. Enrico De Santis 4a A 
4. Caterina Colia 4a B 
5. Sara Novelli 4a C
6. Lorenzo Fiaschi 4a D

Perticale
7. Gregorio Albanesi 5a A
8. Veronica Adaggio 5a B

9. Simone Bertolli 5a C
10. Matilde Giannini 4a A
11. Giovanni Favilli 4a B
12. Giovanni Becherini 4a C

Dante Alighieri
13. Dario Filippi 4a A
14. Jessica Calcagno 4a B
15. Arianna Ridi 4a C
16. Alex Calagna 5a B
17. Sara Giannini 5a C

XXV Aprile
18. Manuel Trombi 4a A
19. Federico Mondello 5a A
20. Francesco Pecchia 5a B

Populonia
21. Diana Baldocchi 5a

22. Arianna Ridi 4a

Riotorto
23. Francesca Paini 4a

24. Giulio Paoletti 5a

RAPPRESENTANTI CONSIGLIO DEI BAMBINI 2004-2005
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SCUOLA & ISTITUZIONI

Una realtà tra luci ed ombre
Promuovere il rapporto dei giovani con le istituzioni:
questo lo scopo del Parlamento Regionale degli 
studenti. Ma nei ragazzi non mancano le perplessità

Un laboratorio di 
giornalismo in Comune
Conoscere gli strumenti dell’informa-
zione, imparare a comunicare con i me-
dia, organizzare un ufficio stampa: so-
no questi alcuni degli obiettivi del la-
boratorio di giornalismo, in corso tra
studenti del liceo classico e scientifico
“G.Carducci” e l’ufficio stampa del Co-
mune: un percorso formativo (teorico-
pratico), che consentirà ai ragazzi di
acquisire una competenza specifica in
questo settore, da utilizzare all’inter-
no dell’istituto, sia per la ripresa della pub-
blicazione scolastica HPC che lo svilup-
po di autonome attività di informazio-
ne, anche in una prospettiva di avvici-
namento alla professione vera e pro-
pria. Il corso intende infatti fornire agli
studenti conoscenze tecniche, capacità
operative ed abilità organizzative spen-
dibili per improntare un efficace siste-
ma di relazioni con il mondo esterno. Il
progetto, curato dalla professoressa Lo-
renza Boninu e dalla responsabile dell’Uf-
ficio stampa Laura Pasquinucci, preve-
de ore di tirocinio, approfondimenti
teorici, incontri con esperti, esercita-
zioni pratiche: l’articolo pubblicato in que-
sta pagina è un primo esempio di que-
sta collaborazione. 

PROGETTO IN CORSO

Èiniziata la terza legislatura per il par-
lamento regionale degli Studenti, pro-
mosso dal Consiglio regionale della To-

scana con la collaborazione dell’IRRE Toscana.
Le recenti elezioni, che coinvolgono gli stu-
denti delle scuole superiori di tutte le pro-
vince toscane, hanno rinnovato quasi com-
pletamente l’assemblea, composta da 56 nuo-
vi studenti su 60. Progetto pilota nel pa-
norama italiano, il PRS è totalmente auto-
gestito, in base a un regolamento interno,
dagli studenti parlamentari, con il suppor-
to dell’ufficio di presidenza del Consiglio
regionale. L’obiettivo è di avvicinare i
giovani alla politica, portando la loro vo-
ce direttamente nel cuore delle istitu-
zioni, attraverso progetti e proposte in di-
versi settori di interesse. Tramite il Parla-
mento studentesco, sin dal 2001, molti gio-
vani hanno avuto modo di esprimersi sui
problemi di questa società e di partecipa-

re ad iniziative politico-socio-culturali regionali,
nazionali ed internazionali. Quest’anno, i
giovani parlamentari lavoreranno in rela-
zione alle seguenti materie: i giovani e... il la-
voro, l’Europa, la memoria, “gli altri”.

DALLE PAROLE AI FATTI: 
UN PERCORSO DA COSTRUIRE
Anche se ben strutturato negli intenti, il
parlamento lascia tuttavia qualche per-
plessità, dovuta per lo più a problemi di or-
dine organizzativo. I ragazzi lamentano ad
esempio che le elezioni nelle scuole (tra
ottobre e novembre) si sono svolte in un cli-
ma di totale disinformazione: né gli eletto-
ri, né i candidati sapevano bene a cosa an-
davano incontro. Inoltre, ancora oggi, qua-
si nessuno può dire di conoscere bene que-
sto argomento. Il timore è dunque che que-
sta positiva realtà rimanga circoscrit-
ta ad un ristretto gruppo di lavoro, ri-
schiando in tal modo di risultare una bella
esperienza per i partecipanti attivi, ma lon-
tana da tutti gli altri studenti. Un peccato,
se così fosse: infatti il Parlamento regiona-
le degli Studenti può essere, per i ragazzi, u-
no stimolo ad apprendere il linguaggio del-
le istituzioni e un’occasione che incida sul-
le loro scelte future e, per il Consiglio regionale,
uno strumento per capire meglio il punto di
vista dei giovani e ricevere da loro stimoli e
critiche costruttive. L’auspicio quindi è che
quanto verrà progettato e realizzato possa
effettivamente essere condiviso, con chiun-
que sia interessato alle politiche giovanili.

L’OPINIONE DELLA 
PARLAMENTARE NEO ELETTA
Nel dibattito si inserisce il parere di Veronica
Papi, neo eletta a rappresentare il liceo
“G.Carducci” piombinese nell’Assemblea
Regionale: «Sono entrata in questa esperienza
con la convinzione che la mia presenza sa-
rebbe riuscita a dare dei frutti, qualcosa di
costruttivo – afferma Papi –. La mia non
vuole essere una sorta di apologia del par-
lamento regionale, ma solo la testimonianza
di una diretta esperienza che, senza om-
bra di dubbio, mi ha lasciato una forte im-
pronta. È una realtà non priva di contenuti,
che sicuramente dà gli stimoli perché le
proposte nascano da noi studenti e non

ci vengano imposte dall’alto. Rispetto
ai problemi che i miei compagni hanno sol-
levato, ritengo che siano comprensibili ma
che allo stesso tempo non ci possiamo sbi-
lanciare, dal momento che dopo l’insedia-
mento non ci sono più state riunioni. Io e il
mio docente referente, – conclude Papi – appena
sarà intrapreso qualcosa di concreto, ci fa-
remo sicuramente tramiti degli accadimenti,
anche perché altrimenti il progetto, non
assicurando la totale democrazia e possibilità
di espressione di tutti, perderebbe total-
mente senso».

ULTIME DAL PRS
Il Parlamento regionale degli Studenti si riu-
nisce nell’aula consiliare di Palazzo Pan-
ciatichi, nel luogo normalmente occupato
dai consiglieri regionali. L’ultimo appunta-
mento risale al 29 novembre 2004: in quell’oc-
casione, oltre a procedere alla elezione del
presidente e dell’ufficio di presidenza, si è
discusso sul tema “Guerra e Pace vista dai
bambini”, che era l’argomento di base del
programma della Festa della Toscana.

GLI STUDENTI DEL “LABORATORIO”
(classi I e II C, II e V A, III e IV B, IV D

scientifico, II liceo classico)
Giulia Pescucci, Elena Balestri, Tania
Faucci, Lucrezia Della Lena, Alessio
Servetti, Claudia Barsalini, Chiara Bel-
lucci, Paola Papeschi, Tiziano Rugi,
Leandro Gentili, Raffaele Pavoni, En-
rico Cerrini, Veronica Papi, Jacopo
Formaioni, Annalisa Arrighi, Giaco-
mo Tagliaferro, Benedetta Cheli.
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POLITICHE PER LA CASA

AAffffiittttii
ccoonnccoorrddaattii
Avviata l’istruttoria del Comune 
per la stipula dell’accordo tra 
associazioni degli inquilini 
e dei proprietari

Bandi per l’edilizia residenziale pubblica,
contributi per gli affitti, azioni so-
ciali: oltre agli interventi tradiziona-

li, in materia di politiche per la casa, da
qualche tempo i comuni hanno un’oppor-
tunità in più, per combattere il caro-affitti e
garantire il diritto all’abitazione. La riforma
degli affitti, introdotta dalla legge n. 431/1998,
ha previsto il nuovo strumento della con-
trattazione territoriale, come misura per
calmierare il mercato locale degli affitti, ga-
rantendo equamente sia i diritti dei pro-
prietari che quelli degli inquilini. Molti Co-
muni italiani e toscani hanno già dato at-
tuazione a questi accordi tra i rappresentanti
degli inquilini e dei proprietari, secondo
quanto previsto dalla normativa nazionale
(D.M. 5 marzo 1999 “Criteri generali per la
realizzazione degli accordi da definire in
sede locale per la stipula dei contratti di
locazione, ex art.2 comma 3 legge n. 431/98”).

PIOMBINO: VERSO 
LA CONTRATTAZIONE
Finora la sperimentazione, nonostante
alcuni aspetti di problematicità, ha da-
to generalmente risultati concretamente
apprezzabili: tra i vantaggi, per gli inquili-
ni, la possibilità di affittare una casa a prez-
zi inferiori a quelli di mercato; per i pro-
prietari, il diritto ad una serie di agevola-
zioni fiscali (riduzione dell’Irpef, imposta di
registro e, dove previsto, Ici). Anche il Co-
mune di Piombino, sollecitato in questo
senso da numerose richieste, ha da poco i-
niziato un percorso di analisi ed approfon-
dimento, condotto da un gruppo di lavoro
interdisciplinare che coinvolge diversi as-
sessorati, settori ed uffici: Segreteria, Poli-
tiche sociali, Patrimonio, Tributi e Urbanistica.

I dirigenti ed i tecnici incaricati svolgeranno
quindi l’istruttoria necessaria a predispor-
re il protocollo di intesa per la stipula dei
contratti tra sindacati, rappresentanti del-
la proprietà immobiliare e degli inquilini, e
la definizione degli schemi di contratto
di locazione. L’attuazione della normativa
nazionale presso i vari Comuni, presuppo-
ne infatti un’attività preliminare di zoniz-
zazione (suddivisione del territorio comunale
in zone omogenee), classificazione degli
immobili (secondo le diverse tipologie, lo sta-
to di manutenzione, la presenza di spazi
comuni, la dotazione di servizi), la deter-
minazione dei canoni massimi e minimi per
zone e tipologie di alloggi, l’istituzione di u-
na commissione conciliativa. Il gruppo for-
nirà inoltre alla Giunta uno studio sulle pro-
blematiche abitative (andamento del mer-
cato, confronto con altre città, prospettive
di investimento, utenze specifiche - giova-
ni, immigrati, anziani) ed una verifica sulle
agevolazioni e gli incentivi applicabili, ri-
spetto alle disposizioni di legge specifiche
e alla nuova Legge finanziaria.

AFFITTI: COSA DICE LA LEGGE
La legge 431 del 1998, che detta la nuova di-
sciplina delle locazioni per gli immobili abitativi,
ha introdotto nell’ordinamento italiano due
tipi di contratto: quello a canone libero e quel-
lo a canone concordato.
Contratto a canone libero Le parti pos-
sono stipulare accordi con durata non inferiore
a 4 anni, rinnovabili per altri 4 anni alla sca-
denza, fatti salvi i casi specifici previsti dal-
la legge. Il canone di affitto è lasciato alla li-
bera determinazione delle parti. 
Contratto a canone concordato In al-
ternativa ai contratti liberi, le parti pos-

sono stipulare contratti di locazione sulla
base di quanto stabilito in appositi ac-
cordi, definiti in sede locale fra le orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e degli
inquilini maggiormente rappresentative.
La determinazione del canone è definita
nell’ambito di fasce di oscillazione (da un
minimo ad un massimo) per le diverse zo-
ne urbane e le tipologie di alloggio. La du-
rata non può essere inferiore a 3 anni, sca-
duti i quali il contratto è prorogato di diritto
per 2 anni, fatta salva la facoltà di disdet-
ta da parte del locatore (negli stessi casi dei
contratti liberi). Nell’ambito del rapporto
concordato e a seguito di accordi territo-
riali, la legge prevede anche contratti di
natura transitoria, con durata da 1 a 18
mesi, nel caso di particolari esigenze di u-
na delle due parti. Nei Comuni sedi di u-
niversità, possono essere stipulati con-
tratti di locazione specifici per stu-
denti, della durata da 6 a 36 mesi.

NEW: CONCORDATI PER TUTTI
Il 27 novembre è entrato in vigore il decre-
to ministeriale cosiddetto sostitutivo (DM 14
luglio 2004, Ministeri Infrastrutture e Fi-
nanze), che consente tra l’altro di stipula-
re contratti di affitto concordati anche nei
comuni dove non esistono ancora gli
accordi locali tra le organizzazioni della pro-
prietà edilizia e degli inquilini. In questo ca-
so è possibile fare riferimento al comune più
vicino, nel quale tale l’accordo sia stato
sottoscritto, anche se appartenente ad al-
tra provincia o regione. 
Info presso le sedi o i siti internet delle as-
sociazioni interessate

di Laura Pasquinucci
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gruppodiballofolkloristicobrasilianogruppodiballofolkloristicobrasiliano

fantomatikorchestrafantomatikorchestra

sisters&brothers
gospelensemble
sisters&brothers
gospelensemble

Il Sisters & Brothers Gospel
Ensemble – diretto da Carla
Baldini e composto da 25 can-
tanti accompagnati da pia-
noforte (Alessio Buccella), bas-
so elettrico (Rossano Gaspe-
rini) e batteria (Francesco Fa-
villi) – è una delle pochissime
formazioni italiane specializ-
zate nel trascinante reperto-
rio gospel e spiritual. I Sisters
& Brothers cantano la musi-
ca religiosa afro-americana
con l’energia e la carica emo-
tiva tipiche dei neri d’Ameri-
ca, senza alcuna contamina-
zione con la cultura polifonica

europea. Motivi trascinanti ed
intensi (“Oh, happy day”, “A-
mazing Grace”, “When the
Saints go marchin’ in”, “Kum-
baya”...) oggi considerati una
sorta di linguaggio universale
che esprime contagiosa e-
nergia vitale ed autentica,
profonda spiritualità. Il grup-
po, attivo dall’estate 1996, ha
tenuto concerti in chiese, tea-
tri e piazze di tutta Italia, ha par-
tecipato a varie trasmissioni
radiofoniche e televisive ed
ha registrato un cd (“Art and
Music Collection”, 1998) che è
stato venduto in tutto il mondo.

Spettacolo con 4 splendide
ballerine brasiliane per vive-
re colore, ritmo e allegria del
Carnevale di Rio. Un’ora di
“evasione” da vedere e da
vivere, la prima parte dello
spettacolo scorre veloce tra

cambi di costume e balli tipici
brasiliani, nella seconda par-
te il pubblico diventa prota-
gonista interagendo con il
corpo di ballo e contribuen-
do a rendere questo spetta-
colo unico nel suo genere.

Partecipa ad alcune trasmissioni di Renzo Ar-
bore: Cari amici vicini e lontani (1984); Quel-
li della Notte (1985) e, l’anno successivo, al tour
con la “Barilla Boogie Band”. Nel 1987 debut-
ta come cantante ed arrangiatore con la pro-
pria orchestra nel programma Ieri, Goggi e
domani, condotto da Loretta Goggi (RaiUno).
Nel 1988 si classifica secondo al Festival San-
remo Giovani con la canzone “Una carezza
d’aiuto” di Arbore-Mattone. Nel 1989 esce il
primo album prodotto da Mario Mattone. Par-
tecipa quindi a vari show televisivi, tra cui Il
caso Sanremo di Arbore su RaiUno e Ora di
punta sulla stessa rete. Nel 1992 compone
la sigla (dal titolo “Cioccolata, cannella e torrone”)

del programma Anniversario di matrimonio
(TMC). Partecipa, con la sua orchestra, an-
che ai programmi Acqua calda (RaiDue) e
Bellezze al bagno (Retequattro), Caro bebè
(RaiUno). Nel 1995 è al Festival di Sanre-
mo, dove interpreta con Gigi Proietti e Peppi-
no Di Capri (Trio Melody) la canzone “Ma che
ne sai se non hai fatto pianobar”. Ha parteci-
pato, con la sua band, alle tre edizioni di Fu-
rore (dal 1997 al 1999). Nel 1999 dirige in di-
retta l’orchestra della seconda edizione di Fe-
sta di classe. Nel 2001 per il quinto anno con-
secutivo dirige l’orchestra di “Furore”.

Il motore principale del nuovo progetto di
Stefano Scalzi è la grande amicizia che le-
ga tutti i componenti della band, oltre al pia-
cere di suonare buona musica ricreando
quel feeling particolare, come solo chi si co-
nosce ormai da una vita riesce a fare. L’idea
base è stata quella di creare un gruppo for-
mato da musicisti di estrazione prevalente-
mente moderna (provenienti quindi da e-
sperienze jazz, funky, latin, etniche ecc.),
che all’occasione potesse eseguire un re-
pertorio internazionale e intergeneraziona-
le, cioè adatto ad un pubblico molto vasto,

con energia e vitalità, utilizzando solo stru-
menti a fiato e a percussione, nonché le vo-
ci e la chitarra. Dopo tre anni di attività e ol-
tre 120 concerti all’attivo, la Fantomatik Or-
chestra ha sviluppato un’identità assoluta-
mente originale, che non la fa assomigliare
né alla tradizionale banda di paese, né alla
classica “street band” o “marching band”
all’americana. La cura degli arrangiamenti,
la scelta del repertorio, la caratteristica for-
mazione strumentale, l’energia e la vitalità dei
musicisti danno luogo ad uno spettacolo
musicale del tutto unico e coinvolgente.

stefanocalvi
lucacarrara
carlopanicucci
consarachiarei20052005

TUTTI IN PIAZZA IL 31 DICEMBRE 2004
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SVILUPPO ECONOMICO 
& COMMERCIO URBANO

Un’offerta commerciale ampia e va-
riegata, caratterizzata da livelli di
qualità medio alta che va dall’anti-

quariato agli alimentari, dall’abbigliamento
all’artigianato, fa del centro urbano piom-
binese un mercato naturale, con una ca-
pacità di attrazione che si estende a tutta la
Val di Cornia: una ricchezza che presenta for-
ti potenzialità di sviluppo, soprattutto se
messa in relazione con l’imprenditoria locale
ed inserita nel quadro della programma-
zione regionale per la promozione del com-
mercio, del turismo e della tipicità toscana.
Nasce da queste considerazioni l’idea di or-
ganizzare e realizzare nel centro cittadino un
centro commerciale naturale, dove le risor-
se esistenti vengano valorizzate in un’otti-
ca di sinergia che garantisca la massima ef-
ficienza ed efficacia agli interventi pubblici
e privati. Ne parliamo con l’Assessore alle At-
tività Produttive Stefano Ferrini.

Centro commerciale naturale: in cosa
consiste e come funziona? 
«Si tratta anzitutto di uno strumento previ-
sto dalla legislazione in materia per la va-
lorizzazione degli spazi urbani a fini di so-
cializzazione, qualità della vita, equilibrio
socio-ambientale, attraverso il sostegno e
lo sviluppo delle attività commerciali. Un
percorso innovativo, che può concretiz-
zarsi solo attraverso l’adeguamento del
commercio ad un nuovo modello organiz-
zativo, basato sulla cultura di impresa e lo
spirito di squadra, ma nel rispetto dell’i-
dentità storico-culturale della città. La sfi-
da non è delle più facili e richiede una gran-
de capacità coordinamento tra i poteri pub-
blici e le forze economiche e sociali». 
Quale è l’obiettivo del progetto?
«Piombino in vetrina, il progetto approvato

dalla Giunta, frutto della collaborazione tra
il Comune di Piombino – Assessorato alle at-
tività produttive – e Cat Confesercenti Toscana,
è appunto quello di promuovere e formalizzare
efficaci forme di collaborazione tra imprese
commerciali, istituzioni, associazioni di ca-
tegoria, per la valorizzazione integrata dell’a-
rea in una prospettiva di marketing urbani-
stico e territoriale. La costituzione del Ccn
si inserisce inoltre nelle previsioni attuative
degli indirizzi contenuti nel Piano urbanisti-
co commerciale per il commercio al detta-
glio (approvato dal Consiglio comunale nel
2001) ed è perfettamente in linea con i pro-
grammi di riqualificazione urbanistica che
riguardano piazza Gramsci e l’ampliamento
della zona pedonale nel centro città. Pro-
gramma di riqualificazione, peraltro, con il qua-
le partecipiamo ad un bando regionale per
ottenere finanziamenti europei per le infra-
strutture per il commercio».
Come sarà gestito il Centro commerciale?
«Il Ccn avrà una sua autonoma struttura or-
ganizzativa e sarà gestito da un nucleo di ma-
nagement, con funzioni operative nell’am-
bito della promozione, analisi del mercato,
consulenza aziendale, raccordo tra attori
pubblici e privati, realizzazione di nuovi in-
vestimenti e individuazione di possibili fi-
nanziamenti. Il ruolo degli enti e degli altri par-
tecipanti al progetto, le modalità, i tempi e
i criteri per la costituzione del management
saranno definiti da un Comitato di indirizzo,
costituito dall’amministrazione comunale, dal-
le associazioni di categoria e da rappresen-
tanti delle imprese aderenti al Ccn».
Più concretamente, in cosa consiste la
strategia comune?
«L’attività congiunta dei soggetti coinvolti
tenderà, attraverso specifici interventi, a
difendere il settore dalla crisi economica e

garantire un’offerta commerciale di qualità
ai fruitori della rete distributiva (cittadini e
turisti). In particolare, le azioni previste so-
no: definizione dell’area interessata (Centro
storico, Corso Italia, Via Lombroso, Via Pi-
sacane, Via Galilei, le vie limitrofe a que-
ste, l’area dei Portici), indagine sulla do-
manda, ricognizione delle attività esistenti,
calendario delle azioni per il Ccn, attività
di informazione e formazione alle imprese
coinvolte, raccolta delle adesioni al pro-
getto, organizzazione interna, piano di co-
municazione e realizzazione di materiale
promozionale, azioni volte alla “cattura” di
nuova clientela ed alla fidelizzazione della
stessa, progettazione di eventi sul territo-
rio, azioni per portare in città i molti turisti
che affollano i villaggi turistici presenti an-
che nel nostro Comune, ma posti fuori dal
centro, con iniziative mirate e con la co-
struzione di pacchetti turistico-commer-
ciali ad hoc». 
Tutto questo potrà essere sufficiente
a far fronte ai problemi del commercio?
«Io credo che l’unico modo che ha il commercio
al dettaglio per rispondere alle sfide della
grande distribuzione sia proprio quello di
qualificarsi e di puntare sulla integrazione tra
merceologie: se il vantaggio della grande di-
stribuzione sta proprio nella varietà dell’offerta
merceologica e dei prezzi, perché questo
vantaggio non può essere sfruttato adegua-
tamente anche dai piccoli che si strutturano
e si organizzano in rete in modo da essere es-
si stessi più competitivi? Poi il pubblico, na-
turalmente, deve fare la sua parte nel soste-
nere queste azioni dei privati, nel favorire
questo percorso di integrazione, nel riquali-
ficare le proprie vie e piazze, nell’organizza-
re eventi. Questo è ciò che, anche con que-
sto progetto, stiamo cercando di fare». 

Piombino in vetrinaPiombino in vetrina
Approvato il progetto per la costituzione di un Centro commerciale naturale



sensibilmente il gap di circa 12 punti per-
centuali. L’obiettivo che l’amministrazio-
ne si prefigge con la nuova struttura è di ar-
rivare almeno al 20%, indicato come pa-
rametro fisiologico (fonte: Pirs Regione
Toscana 2001) ed attestarsi sulle 20-25 ri-
chieste in lista d’attesa.

● 3 asili nido comunali (2 ad orario lungo
e 1 antimeridiano):120 posti, pari al
19,44% dei potenziali utenti

● 1 centro gioco educa-
tivo (in funzione dalle
ore 16 alle 19 presso
il Nido Il Girasole): 27
posti, pari al 4,38%
dei potenziali utenti

● 1 nido domiciliare, 5
posti

● totale: 152 posti di-
sponibili, pari al
24,67% della popola-
zione infantile in età
3/36 mesi

per i bambini da 3 a 6
anni sono in funzione
21 sezioni pubbliche e 4
private di scuola dell’in-
fanzia, per un’offerta
complessiva che copre
circa il 93% dei potenziali
utenti.
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Il nuovo edificio scolastico sorgerà lun-
go il viale Medaglie d’Oro della Resi-
stenza (vedi progetto), in un’area di

circa 9.000 mq. Scelta, tra quelle disponibili
nel centro urbano, per le sue caratteristiche
ambientali. La struttura, che ospiterà il nuo-
vo Centro Gioco Educativo comunale, sor-
gerà infatti in prossimità dei giardini pubblici,
avrà un grande prato a disposizione e po-
trà usufruire direttamente del grande par-
cheggio già esistente. L’area, che com-
prende anche tre sezioni di scuola materna
ed un asilo nido, assumerà quindi la funzione
di zona con servizi integrati per l’in-
fanzia, con la possibilità di utilizzare spa-
zi e attività comuni. Il Centro è progettato
non solo come servizio per la custodia e la
cura dei bambini, ma anche come luogo di
incontro e confronto tra le istituzioni, gli
educatori e le famiglie. La nuova struttura (350
mq. coperti) potrà inoltre essere utilizzata
anche per le attività estive organizzate dal
Comune per i bambini. L’amministrazione,
che ha predisposto il progetto definitivo, ha
presentato domanda alla Regione Tosca-
na per ottenere un finanziamento di 400.000
euro, nell’ambito del bando finalizzato al-
la costruzione dei servizi per l’infanzia.

Cos’è il CGE
Il Centro Gioco Educativo è un servizio già
attivo e sperimentato con successo da alcuni
anni, per aumentare l’offerta complessiva
dei servizi educativi pubblici destinati alla pri-
ma infanzia. Rispetto ai servizi tradizionali,
consente soluzioni organizzative flessibili e
orari di frequenza diversificati, adattabili al-
le diverse necessità delle famiglie, partico-
larmente utile nel garantire ai bambini un
sostegno educativo di qualità e favorire al tem-
po stesso l’occupazione femminile. 

Servizi per l’infanzia: la situazione at-
tuale Nonostante l’offerta dei servizi per
la prima infanzia sia percentualmente più
alta di quella provinciale e regionale, a
Piombino restano in lista d’attesa 62 bam-
bini (ottobre 2004), pari al 42% degli i-
scritti. L’apertura nel 2002 del CGE, pres-
so il nido Il Girasole, ha contribuito a ridurre

SERVIZI PER L’INFANZIA

Un nuovo centro
gioco educativo
Presentato alla Regione il progetto per finanziare la struttura, 
all’interno di un’area polifunzionale per l’infanzia e le famiglie

Costo struttura: 620.000 euro
Spesa annuale di gestione:

196.000 euro (per 10 mesi)
Apertura prevista: 2006
Fruitori: 36 bambini di età com-

presa tra 18 e 36 mesi
Orari: dal 15 settembre al 15 lu-

glio, per sei giorni alla setti-
mana (da lunedì a venerdì ore
8-12/15-18 e il sabato ore 9-12)

Frequenza: consentita per tutta
la settimana o solo per alcuni
giorni, con orario intero o per
un solo modulo di 4 (8-12) o 3
ore (15-18)

Partners del progetto: Coope-
rativa sociale Cuore per l’espe-
rienza gestionale del servizio,
Siderfor Piombino per la for-
mazione del personale, Circon-
dario della Val di Cornia per il
ruolo di raccordo e sviluppo
delle politiche educative e l’in-
tegrazione dei servizi all’infan-
zia sul territorio

IL NUOVO CGE

CENTRO
GIOCO

EDUCATIVO
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CULTURA & SPETTACOLO

Successo per la rassegna internazionale 
di cortometraggi d’autore 

Gli attori Duccio Barlucchi e Alfredo
Cavazzoni hanno presentato al pub-
blico piombinese la serata Corti vi-

sionari, selezione di cortometraggi premia-
ti nel corso dell’International Video Fe-
stival VISIONARIA, che si svolge a Siena
dal 1992. La manifestazione, promossa dal
Comune di Piombino in collaborazione con
l’associazione S.T.Art si è svolta il 30 no-
vembre presso il cinema Metropolitan, rac-
cogliendo un buon successo da parte di
giovani ed appassionati del genere. Come
è stato messo in evidenza da parte dell’as-
sessore alla Cultura Ovidio Dell’Omodarme,
“si è trattato di un’occasione preziosa, of-
ferta gratuitamente al pubblico locale, per
scoprire ed apprezzare questo particolare
settore della cinematografia, particolar-
mente ricco dal punto di vista culturale,
artistico e professionale”. Finalmente sdo-

Tempesta 
ad occhi chiusi
Successo e repliche per il nuovo, originale
spettacolo del Teatro dell’Aglio

Continuano le repliche di Tempesta ad occhi chiusi: per
soddisfare le numerose richieste, il Teatro dell’Aglio ha

deciso di riproporre anche nei prossimi mesi nuove rappresen-
tazioni dello spettacolo: un esperimento di
teatro non convenzionale, un percorso dove i
suoni, gli odori, i sapori, il contatto con gli og-
getti e con le persone sono fonte di intense e-
mozioni, amplificate dal buio in cui si viene
immersi. Un viaggio di 30 minuti attraverso La
tempesta di Shakespeare, ridotta a pochi, es-
senziali frammenti, che diviene pre-testo per
condurre (anche fisicamente) gli spettatori in
un luogo fantastico, da percepire attivando
quei sensi cui la maggior parte della persone
dedica solo un ascolto distratto.
Il progetto è ideato da Maurizio Canovaro
con Elena Pazzaglia e Kim Amelotti, (ridu-
zione e adattamento del testo), la sceno-
grafia è di Donella Garfagnini, la consulen-
za di Mario Bernardini, il percorso è anima-

to da Sergio Cini, Gianna
Pasquali, Rosanna Costa,
Francesca Palla, Dario
Bressan, Roberta Gori, Va-
lentina Brancaleone, Rosa
Marulo e Orietta Sloth. An-
drea Pardini cura gli effetti sonori. L’allestimento è realiz-
zato al Palazzo della Solidarietà, accanto alla nuova se-
de del Circondario della Val di Cornia. L’iniziativa si inseri-
sce nell’ambito di “Incroci”, il progetto locale per Porto
Franco, Toscana terra di popoli e di culture, su cui da molti

anni sono impegnati il Teatro dell’Aglio
e il Circolo Interculturale Samarcanda. È
stata proprio Samarcanda a ribattezzare
l’edificio come “Palazzo della Solida-
rietà”, una precisa indicazione per un
suo riuso funzionale come sede di orga-
nizzazioni di volontariato, centro di in-
tercultura e struttura di servizi per citta-
dini immigrati. Il percorso è accessibile a
solo 10 persone alla volta, per questo in
ogni data di spettacolo sono previste tre
ripetizioni: alle 20, alle 21 e alle 22. 
L’ingresso è libero ma è necessario
prenotare presso la sede ARCI-Samar-
canda (via Tellini 58, tel. 0565.226204),
dove è possibile informarsi anche sulle
date dei prossimi spettacoli.

TEATRO & SPERIMENTAZIONE

ganato dal ristretto ruolo di “palestra”
per il lungometraggio, il “corto” ha in-
fatti assunto negli ultimi anni un’iden-
tità precisa come genere cinemato-
grafico a sé stante. Il settore com-
prende fiction, documentari, cartoni a-
nimati, videoclip ed altri filmati della
durata da 1 a 30 minuti circa. Un e-
vento di indubbio valore intrin-
seco, dunque, ma soprattutto l’i-
nizio di una più ampia apertura ai
linguaggi dell’arte contemporanea
ed alla sperimentazione artistica, che l’am-
ministrazione comunale intende promuo-
vere nei prossimi anni. Un percorso dedi-
cato in particolare ai giovani e agli studenti
delle scuole superiori, che potranno così sco-
prire le ricche potenzialità espressive e pro-
fessionali offerte dal cortometraggio, ma
anche la possibilità di inserire Piombino in

circuiti cul-
turali nazio-
nali ed inter-
nazionali. La
collaborazio-
ne con Visio-
naria potreb-
be infatti con-
solidarsi nella
prospettiva di
attribuire alla
città (e ad altri
due capoluo-

ghi toscani, Pisa e Firenze) il ruolo di sede
concorsuale del Festival, sin dalla pros-
sima edizione 2005.

Per saperne di più
www.visionariamedia.org 
Ufficio cultura, tel. 0565.63296

Corti visionari
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IMPRENDITORIA ETICA

Soluzioni e prospettive per uno sviluppo solidale

Nuova proposta
Promossa dalla Caritas diocesana di

Massa Marittima-Piombino e dalla
San Vincenzo De Paoli, Nuova Pro-

posta è una cooperativa sociale nata per
offrire alle categorie protette opportunità
concreta di inserimento nel mondo del
lavoro. Onlus attiva a Piombino dal 1998,
è oggi un’affermata realtà comprensoria-
le aderente a Confcooperative, che vive at-
traverso i soci, i volontari, gli operatori e
numerosi collaboratori. L’organizzazione,
capace di operare anche in settori spe-
cialistici, intende fare impresa valorizzan-
do le capacità personali di ciascuno e,
nell’ottobre 2003, è stata censita dalla
Diocesi per il progetto finalizzato a costi-
tuire una consulta delle opere caritative.
Diversi sono i settori di intervento nei
quali si svolge l’attività della cooperati-
va, anche grazie alle collaborazioni in-
staurate con gli enti locali, le imprese e le
istituzioni.

INDAGINI STATISTICHE
Analisi socio-demografiche, ricerche di mer-
cato, customer satisfaction, gestione da-
tabase sono i servizi offerti al settore pub-
blico e alle aziende. Per l’immissione dei
dati viene impegnato il personale svantag-
giato, con buoni risultati in relazione all’in-
serimento nel mondo del lavoro

RACCOLTA DIFFERENZIATA
L’attività si concentra in particolare sugli
indumenti usati e si avvale, tra l’altro, del-
la collaborazione con l’Asiu di Piombino.
Oltre a costituire una risorsa per la coope-
rativa, rappresenta un vantaggio ambien-
tale, poiché contribuisce a recuperare ciò che
sarebbe destinato alla discarica, ed ha for-
te valenza sociale, in quanto consente di riu-
tilizzare parte del ricavato a fini umanitari.

RIABILITAZIONE
In corso un progetto, che prevede la coo-
perazione delle istituzioni socio-sanita-
rie ed amministrative, per la costituzione

di un gruppo pro-
fessionalmente
valido, per favorire
la socializzazio-
ne e il recupero
delle persone in
difficoltà.

RAPPORTO SOCIALE
Nuova proposta partecipa ai Piani socia-
li di Zona ed ha contatti con le Asl per la
realizzazione di un planning sociale che ri-
guarda il disagio psicologico, gli invalidi, le
dipendenze da alcool e da droghe. Ha sti-
pulato una convenzione per inserimenti
socio-terapeutici in ambienti di lavoro e col-
labora con le autorità provinciali per i mi-
norenni. Nel 2002 ha partecipato con la Fon-
dazione Cancan all’elaborazione di una
Carta per la cittadinanza e attualmente sie-
de al tavolo di lavoro della costituenda
Società della Salute.

CULTURA
La competenza in questo settore, che si av-
vale della collaborazione con il critico An-
drea Balocchi ed il suo omonimo Archivio,
va dall’organizzazione di eventi (mostre, ma-
nifestazioni, convegni) alla realizzazione mo-
nografie d’arte: tra queste, la cura di una
pubblicazione sul disegnatore e xilografo
Carlo Guarnirei e di un’opera sul movi-
mento pittorico del Transvisionismo.

Nuova Proposta ha sede a Piombino, 
in via Lucca 4 - tel. 0565.226440
www.nuovaproposta.com 

Una Pigotta sotto l’albero
Anche quest’anno, si ripete la magia della bambola dell’Unicef

Passano gli anni, ma la Pigotta continua a con-
quistare la comunità piombinese con il suo

carico di umana solidarietà. Anche quest’anno, in-
fatti, il progetto promosso dall’Unicef e coordina-
to dal Comitato provinciale di Livorno è stato ac-
colto con entusiasmo: oltre 230 sono state le Pi-
gotte confezionate nelle case, nelle sedi delle as-
sociazioni e nelle scuole del Comune, per la vacci-
nazione di altrettanti bambini nei paesi del sud del
mondo. Dal 13 al 18 dicembre le bambole sa-
ranno in adozione (offerte a partire da 20 euro),
presso lo stand gestito dalla Banca del Tempo e
allestito in piazza Verdi, nella tenda fornita della
Prefettura di Livorno e montata dal Comando dei
Vigili del Fuoco, che tradizionalmente sostiene l’i-
niziativa. Nel mese di gennaio, tutti i partecipanti
e gli organizzatori saranno protagonisti della ceri-
monia che, al termine di ogni edizione, viene orga-
nizzata per consegnare i diplomi dell’Unicef.
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Il giro di vite sulle spese ed i vincoli im-
posti ai Comuni dalle finanziarie e dal pat-
to di stabilità interno, hanno progres-

sivamente costretto le amministrazioni lo-
cali ad interventi di razionalizzazione e tagli
nelle spese correnti. Fondamentale, quindi,
poter predisporre bilanci estremamente
precisi ed efficaci, dove ogni euro disponibile
sia oculatamente utilizzato. Nasce da qui la
maggiore necessità di “ascolto” del Comune
nei confronti della collettività e degli attori so-
ciali, che divengono partner dell’ente pubblico
nell’obiettivo comune di ricercare la qualità
dei servizi, garantire la produttività degli in-
vestimenti, sostenere lo sviluppo economico
ed imprenditoriale. Di fatto, la situazione
contingente ha spostato l’attenzione dal
dovere di comunicare i risultati alla ca-
pacità di coinvolgere i portatori di inte-
resse in forme di partecipazione.

GOVERNARE 
CON LA COMUNITÀ
La questione cruciale oggi, per gli ammini-
stratori, è quella di condividere la ge-
stione delle risorse, non intendendo quel-
le finanziarie in senso stretto, ma il patrimonio
di idee, professionalità, capacità che la co-
munità nel suo complesso può mettere in
campo. In un contesto caratterizzato dalla
scarsa disponibilità di risorse reperibili at-
traverso i canali tradizionali (trasferimenti,
imposte e tasse), un percorso di bilancio
sociale preventivo e partecipato divie-
ne quindi lo strumento con il quale l’ente chie-
de ai cittadini, agli investitori e ai portato-
ri di interesse di collaborare all’attuazione
del proprio programma strategico ed è es-
so stesso un valore, nella ricerca di un con-
senso autentico e di ulteriori risorse, attivabili
anche attraverso strumenti di finanza in-
novativa (es. project financing).
Sulle esperienze di rendicontazione e go-
vernance condotte negli ultimi anni dalla
precedente amministrazione, si innesta o-
ra il progetto che l’attuale Giunta Anselmi
intende attuare per sviluppare il sistema di
relazioni tra pubblica amministrazio-
ne e società civile, finalizzato al raggiun-
gimento di finalità collettive. Il programma,
che è stato significativamente chiamato Il
Comune ascolta, sarà curato in particolare
dall’assessore alle Finanze Giuliano Bellosi,

DALLA TRASPARENZA
ALLA PARTECIPAZIONE

Avviato un ampio programma di incontri 
e consultazioni. Obiettivo: un bilancio condiviso

Il Comune ascolta

A CHIARE CIFRE

Comprendere le scelte politiche e amministrative all’in-
terno del quadro legislativo e dell’attuale sistema finanziario,
verificare l’uso delle risorse e degli investimenti in termi-
ni di qualità dei servizi e di sviluppo economico, giudica-
re i risultati di gestione in relazione alle trasformazioni i-
stituzionali e all’evoluzione dei bisogni sociali: lo speciale
dedicato al Bilancio preventivo, pubblicato nel 2003, rap-
presenta il primo tentativo a livello locale di rispondere a
queste esigenze di trasparenza e partecipazione. 

NOVE ANNI DI GOVERNO

La pubblicazione, edita nel 2004 al termine dei due man-
dati Guerrieri, è una sintesi dell’attività di governo, un ren-
diconto che il lettore può esaminare attraverso diverse chia-
vi di lettura: l’efficacia delle strategie, il valore degli ef-
fetti prodotti, le criticità ed i cambiamenti di rotta, il
grado di attuazione dei programmi elettorali. 

Disponibili sul sito del Comune o presso l’Urp.

PUBBLICAZIONI

ma coinvolge nel complesso l’intera am-
ministrazione. Inoltre, poiché le nuove di-
sposizioni richiedono agli enti locali un ul-
teriore impegno in termini di organizzazio-
ne interna, panificazione e controllo, l’intero
progetto sarà seguito dal Settore Finanza.
In agenda una serie di incontri con i rap-
presentanti delle istituzioni, la piccola e
media impresa, le associazioni sindacali e di
categoria, le banche e l’attivazione di cen-
tri di ascolto pubblici presso le Circoscrizioni
di Decentramento e l’Urp.

IL COMUNE ASCOLTA... 
E INFORMA
Conoscenza del contesto, prossimità istitu-
zionale, capacità organizzativa, coordina-
mento pubblico-privato: sono queste le prin-
cipali caratteristiche che fanno delle Circo-
scrizioni veri e propri “avamposti” dell’am-
ministrazione sul territorio comunale, part-
ners ideali per iniziative di raccordo con gli
attori sociali e la collettività nel suo com-
plesso. Naturale quindi che la costruzione di

un bilancio di previsione più rappresentati-
vo delle esigenze e delle potenzialità locali par-
ta proprio da qui. I presidenti delle Circo-
scrizioni hanno accolto favorevolmente il
percorso istituzionale e operativo proposto
dalla Giunta ed hanno aderito al progetto, che
ha dirette finalità contabili, finanziarie ed e-
conomiche, ma che indirettamente investe
più in generale l’efficacia dell’attività ammi-
nistrativa, il mantenimento dei servizi so-
ciali e, in definitiva, la qualità della vita e il pro-
gresso locale. Il contributo delle Circoscrizioni,
come organismi di decentramento e di rap-
presentanza, sarà dunque determinante e
si realizzerà secondo programmi di attua-
zione specifici, elaborati per le rispettive
realtà socio-territoriali. Questa prima fase
di informazione e ascolto si concluderà en-
tro il prossimo gennaio: eventuali proposte
strategiche e per interventi specifici potran-
no quindi confluire nella stesura del Bilancio,
la cui approvazione avverrà presumibilmen-
te nel mese di marzo 2005.

INFO sedi delle Circoscrizioni (vedi pag. 31)
- Urp, via Ferruccio 2, tel.0565.63274

di Laura Pasquinucci



Da diversi anni il Comune di Piombino
ha intrapreso, al suo interno e di con-

certo con altre istituzioni locali e forni-
tori di pubblici servizi, un percorso di
informatizzazione, collegamento in rete
e gestione di servizi telematici, per mi-
gliorare la propria organizzazione e i ser-
vizi al cittadino. La nuova amministrazio-
ne intende proseguire su questa strada e
sviluppare ulteriormente le potenzialità
dell’e-government, investendo nelle strut-
ture telematiche ed utilizzando i canali di
collaborazione predisposti dalla Regione
Toscana. Un obiettivo oggi più vicino, poi-
ché la città è entrata a far parte della
Commissione strategica Rtrt, vero e
proprio motore del sistema telematico
regionale. Tra i trenta componenti della
Commissione, in cui sono rappresentati di
diritto le province ed i comuni capoluoghi,
è stato eletto infatti Giuliano Fedeli, as-
sessore all’Innovazione, Semplificazione
amministrativa e Servizi informatici (per la
parte politica). Fanno parte del gruppo

tecnico anche alcuni funzionari del Ced.
Il nuovo ruolo, assunto all’interno dell’or-
ganismo direttivo, consentirà a Piombi-
no un più facile accesso ai progetti, ai fi-
nanziamenti ed ai programmi promossi
dalla Toscana (vedi box sotto). Già nei
primi mesi del 2005, inoltre, dovrebbe es-
sere operativo l’accesso via internet a-
gli atti del Comune (delibere, determi-
nazioni dirigenziali ecc.). Attualmente so-
no in corso contatti con l’Inps, per il de-
centramento di servizi al pubblico sul
territorio della Val di Cornia e con il Tribunale,
per un progetto di interscambio tra gli
archivi. Nuovi internet point, cofinanziati
dalla Regione e gestiti da associazioni lo-
cali, potrebbero inoltre essere aperti sul ter-
ritorio comunale oltre a quelli già esistenti
(Informagiovani Piombino, Informagiova-
ni Riotorto, Urp). Parallelamente al processo
di innovazione, l’amministrazione inten-
de sviluppare la crescita professionale e cul-
turale del personale interno, attraverso
adeguati programmi di formazione.
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IL COMUNE TELEMATICO
L’innovazione al servizio del cittadino 

PIOMBINO E LA TOSCANA
Progetti in corso per il governo telematico

A1 Rtrt Potenziamento della infrastruttura telematica
A3 Rtrt Servizi di infrastruttura tecnologica
B1 Rtrt Interconnessione delle anagrafi della popolazione in rete
B2 Rtrt Protocollo informatico, posta elettronica certificata ed altre modalità di comunicazione
telematica tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione
C3 Aida Sviluppo servizi territoriali on line alle imprese
C4 Rtrt Rete regionale degli sportelli unici per le attività produttive
C5 S.Mar.T. Sistema marketing territoriale per la promozione del territorio
D2 Rtrt Sportello informativo per il cittadino: rete degli Urp della Toscana
D3 Citel Front Office telematico del cittadino
G2 Rtrt Intergeo sportello unico territoriale (numerazione civica, informazioni carto-
grafiche, vincoli urbanistici ecc.)

ICI
CONTROLLI IN CORSO
Miglioramento dei rapporti con l’u-
tenza, ulteriore aggiornamento de-
gli archivi informatici, recupero dei
crediti, ottimizzazione delle risor-
se: con questi obiettivi il Comune
sta effettuando controlli incrociati re-
lativi al pagamento dell’ICI 

Verifiche in corso da parte degli uffici co-
munali, per controllare la corrispondenza

tra le dichiarazioni dei contribuenti ed i
versamenti effettuati, da una parte, e i da-
ti catastali aggiornati dall’altra. Un meto-
do rigoroso, che cerca di ridurre al massi-
mo il margine di errore e conseguente-
mente i possibili disagi dei contribuenti.
Infatti, nonostante attualmente siano già
stati notificati circa 500 avvisi di accerta-
mento e 1.100 liquidazioni, per l’anno di im-
posta 2000, poche sono state le conte-
stazioni, per lo più relative ad errori mate-
riali o a ricevute mancanti. 
Massima trasparenza e spirito di colla-
borazione caratterizzano quindi il metodo
operativo scelto per svolgere gli adempi-
menti, senza creare inutili disagi ai cittadini.
Gli interessati possono rivolgersi al personale
incaricato per qualsiasi chiarimento sulla
propria situazione tributaria. In particolare,
se l’utente ritiene di essere in regola, è im-
portante che il contatto con l’ufficio av-
venga quanto prima e, comunque, entro
la scadenza prevista in caso di ingiunzione
di pagamento. Trascorsi i termini, infatti, le
pratiche inevase vengono affidate alla so-
cietà di riscossione Digep: il suo compito è di
inviare una lettera al contribuente con alle-
gato bollettino di versamento, invitandolo a
pagare il dovuto con l’aggiunta delle spese
legali e, se ciò non avviene, procedere alla ri-
scossione coattiva. Il ricorso alla ditta e-
sterna è quindi limitato al recupero del de-
bito in caso di insolvenza, mentre l’intera
attività di controllo e i rapporti con gli uten-
ti sono gestiti in proprio dagli uffici comunali.

Informazioni, chiarimenti e contestazioni sul
tributo, modalità di pagamento e rateizzazioni
Ufficio ICI (palazzo comunale - II pia-
no) aperto al pubblico lunedì e venerdì o-
re 9,30-13,30, mercoledì ore 9,30-13,30 /
15,15-17,30.

Modalità di pagamento e rateizzazioni
in caso di insolvenza Di.Ge.P. riceve a Piom-
bino in piazza Gramsci 10, il martedì e
venerdì in orario 8,30-13. 
Numero verde: 800 906079.
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In seguito agli attentati dell’11 settem-
bre 2001, la Convenzione SOLAS 74 e
il Codice per la Security (che stabiliscono

le norme di sicurezza anti-terrorismo in-
ternazionali) sono stati rivisti e le nuove re-
gole (entrate in vigore il 1° gennaio 2004),
nonché le relative misure(entrate in vigo-
re dal 1° luglio 2004), si applicano:
● a tutte le navi passeggeri impegnate su
rotte internazionali ed alle navi da carico
di stazza superiore a 500 TSL impegnate su
rotte internazionali
● agli impianti portuali che servono le
predette navi.
Dal 1° luglio 2005 tali normative si appli-
cheranno anche alle navi adibite al traffi-
co nazionale.
In sostanza gli obiettivi che si prefiggono
le nuove regole sono quelli di rilevare le mi-
nacce terroristiche ed adottare misure
preventive contro ogni azione o situazio-
ne sospetta a danno delle navi e dei por-
ti utilizzati per il commercio internazio-
nale, con metodologie di valutazione/a-
nalisi dei possibili rischi per rendere ope-
rativi piani, procedure e misure di Security
adeguate e proporzionate.
Per ogni porto che serve navi ricomprese
nell’ambito di applicazione del Codice per la
Security, occorre effettuare una valutazio-
ne/analisi dei rischi di attentati terroristi-
ci da parte dell’Autorità designata e suc-
cessivamente elaborare un piano di Secu-
rity, cioè un piano finalizzato a garantire l’ap-
plicazione delle misure volte a protegge-
re l’impianto, le navi, le persone, le mer-

ci, le unità di carico trasportate, le scorte
di bordo da rischi di un’azione contro la Se-
curity all’interno del porto.
Tale piano deve indicare quali misure do-
vranno essere adottate da un punto di vi-
sta pratico (impianti, sbarramenti, perso-
nale dedicato ecc.) per assicurare agli im-
pianti portuali la Security per ciascun li-
vello di rischio assegnato e dovrà poi es-
sere periodicamente aggiornato sulla ba-
se delle nuove normative eventualmente
emanate e sulla base dell’esperienza ma-
turata nel frattempo.
Il piano per la Security per il porto di
Piombino è stato redatto e approvato
dalla Capitaneria di Porto, d’intesa con la
Prefettura: in sostanza è previsto che il
porto sia monitorato e sorvegliato 24 ore
su 24, 365 giorni all’anno.
Il controllo sarà effettuato da personale

specializzato, armato e non, che dovrà im-
pedire l’accesso alle persone non autorizzate
a determinate zone del porto, che verranno
recintate ed interdette pertanto alla gene-
ralità degli utenti. Tali zone sono quelle in so-
stanza dove attraccano solitamente le na-
vi impegnate su rotte internazionali. 
Svolgeranno poi, in generale, un’attività di
vigilanza e di sicurezza generale (es. con-
trollo dei bagagli, eventuali perquisizioni
personali ecc.), in presenza delle forze
dell’ordine e tanto più incisiva quanto più
alto sarà il livello di rischio assegnato al por-
to in quel momento.
Il porto sarà inoltre sorvegliato da una re-
te di telecamere posizionate in vari pun-
ti ed in particolare nei punti di accesso al
porto via mare e via terra e saranno in-
stallati degli sbarramenti presso gli ac-
cessi stradali al porto, da utilizzare in ma-
niera più o meno stringente in ragione
sempre del livello di rischio.
Nella sostanza, gradualmente, si arriverà ad
avere nei porti di tutto il mondo un controllo
ed una sorveglianza come quella a cui sia-
mo abituati ad avere negli aeroporti. Ad
ogni modo, l’obiettivo dell’Autorità Por-
tuale sarà quello di non compromettere la
normale operatività del porto né la snellezza
delle varie attività portuali.
Per realizzare tutti gli interventi infra-
strutturali previsti dal piano, l’Autorità
Portuale ha ricevuto un finanziamento
da parte del Ministero pari a circa 3 milioni
e 200.000 euro, mentre le spese di ge-
stione (manutenzione, personale ecc.) re-
steranno a carico della stessa Autorità.

Redazionale a cura del Servizio Comunicazione dell’APP

La SECURITY del PORTO
Stanno per essere applicate in via definitiva le misure volte 

a garantire la cosiddetta Security in ambito portuale.

Una delle zone soggette alle norme sulla Security

Uno degli ingressi che sarà vigilato dagli addetti alla Security



è tradotta in forma amministrativa stabile l’e-
sperienza politica di governo sovracomunale,
uno dei punti di forza della Val di Cornia».
In questa seconda legislatura, l’ente si pro-
pone quindi di espandere la sua attività in
altri fondamentali settori, come la gestione
del territorio, lo sviluppo economico, il
coordinamento istituzionale. Il lavoro, con
l’insediamento dell’assemblea, è ripreso a
pieno ritmo: tra i primi atti del presidente c’è
stata la distribuzione delle deleghe ai sindaci,
con l’obiettivo di gestire in maniera unita-
ria, ma specifica, tutti i settori di competenza
(vedi riepilogo a lato) e conseguire un sal-
to di qualità nei servizi ai cittadini. 

DALL’ECONOMIA 
ALLA CULTURA: 
IL PROGRAMMA 
PUNTO PER PUNTO 
Tra le novità più rilevanti in programma, fi-
gurano gli interventi nel settore dell’eco-
nomia: tra questi, la creazione di un tavo-
lo permanente di sviluppo con le istitu-
zioni, le forze politiche e gli attori sociali, e
l’elaborazione di un patto per lo sviluppo
qualificato della Val di Cornia, in linea
con quello elaborato dalla Regione Tosca-
na, per il reperimento di fondi comunitari.
Parimenti procederanno l’elaborazione del
piano strutturale unico, in materia urba-
nistica, l’attuazione dell’Agenda 21 e i la-

vori del tavolo di con-
certazione per la crisi
idrica, per quanto ri-
guarda l’ambiente. Nel
settore strategico
dell’innovazione tec-
nologica, l’obiettivo è di
consolidare le struttu-
re telematiche ed i ser-
vizi on line, al fine di
costituire una rete in-
tranet della Val di
Cornia. Anche i rap-
porti con il sistema pro-
duttivo saranno oggetto
di particolare atten-
zione, attraverso stru-
menti di consultazio-
ne permanente e lo
sviluppo del circuito
scuola-formazione-la-
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Dal catasto all’urbanistica, dallo spor-
tello unico per le attività produtti-
ve al vincolo idrogeologico, dalla

statistica ai contributi per l’abbattimento
delle barriere architettoniche: è veramen-
te ampia la gamma delle materie che le
amministrazioni della Val di Cornia stanno
attribuendo al Circondario. Il Comune di
Piombino ha già approvato in questo sen-
so una serie di deleghe e convenzioni. Si a-
pre così la seconda legislatura del Circon-
dario della Val di Cornia, sempre più atte-
stato come livello ottimale per la gestione
in forma associata di funzioni e servizi di
competenza locale. I prossimi cinque an-
ni saranno un vero banco di prova, per
l’incisività dell’organismo rispetto alla pro-
grammazione ed allo sviluppo territoria-
le. Dalla sua istituzione nel 1998 ad oggi,
l’ente ha infatti assunto progressivamen-
te una serie di competenze dalla Provincia
e dai Comuni, in materie strategiche per la
crescita integrata dell’area, come lavoro, am-
biente, cultura, formazione, agricoltura.

UN’ESPERIENZA 
IN CRESCITA
«Il Circondario – ha dichiarato a questo
proposito la presidente Silvia Velo, all’in-
domani della sua elezione – ha rappresen-
tato un’importante novità nel panorama i-
stituzionale toscano, attraverso la quale si

voro. In agricoltura, proseguirà l’impegno per
il riconoscimento dei marchi Dop e Igp ai pro-
dotti tipici (carciofo violetto, spinacio) e
perseguire l’obiettivo di individuare l’area co-
me base di un distretto rurale. Un piano
culturale di area sarà lo strumento per
valorizzare l’insieme delle tradizioni e del pa-
trimonio storico, sociale ed ambientale.
Particolare cura sarà infine riservata alla
programmazione complessiva delle at-
tività ed agli aspetti finanziari, organizzati-
vi e logistici, presupposti imprescindibili
per sviluppare concretamente le notevoli
potenzialità dichiarate negli indirizzi.

Fonte: Ufficio stampa del Circondario
viale della Resistenza 4 - tel.0565.263352

PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE

Circondario della Val di Cornia
Inizia la seconda legislatura: i Comuni rilanciano
la gestione associata di competenze e funzioni

Le deleghe dei componenti

Silvia Velo
Sindaco del comune di Campiglia M.ma

Presidente, funzioni associate (12), 
personale, sviluppo economico 
e cooperazione decentrata

Gianni Anselmi
Sindaco di Piombino

Urbanistica, innovazione 
tecnologica e ambiente

Michele Biagi
Sindaco di San Vincenzo

Lavoro e formazione professionale

Fausto Lorenzelli
Sindaco di Sassetta

Programmazione e bilancio

Giampaolo Pioli
Sindaco di Suvereto

Cultura e agricoltura

CIRCONDARIO
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URP NEWS SEGNALATI DA

CENERI
DA CREMAZIONE

Le disposizioni attuali consentono 
la conservazione familiare,

ma non la dispersione

Da alcuni mesi,
in applicazione

delle norme regio-
nali e locali, i fami-
liari possono rice-
vere in consegna le
ceneri dei propri ca-
ri defunti, previa au-
torizzazione e secondo le modalità previste
per l’affidamento e la conservazione. An-
cora incerta è invece la questione della di-
spersione delle ceneri. Infatti, sebbene la
recente legge regionale n. 29/2004 preveda
tale possibilità, la materia è oggetto di con-
troversia per quanto riguarda la divisione di
competenze stato-regioni e dovrà pertan-
to essere risolta a livello nazionale. In ogni
caso, per consentire la dispersione, sarà co-
munque necessaria la volontà espressa in vi-
ta dall’interessato: pertanto, chi intende u-
sufruire di questa facoltà, dovrà dichiarare e-

splicitamente (e può
farlo già adesso) la sua
intenzione, nei modi
previsti dalla legge per
le volontà testamen-
tarie, presso un notaio
o la Socrem.

INTERNET POINT
Le postazioni pubbliche

per l’accesso al web

Giovani, turisti,
studenti: so-

no soprattutto
queste le categorie
di utenti che mag-
giormente usufrui-
scono del servizio
comunale di col-
legamento gratui-
to ad internet, at-
traverso le posta-
zioni pubbliche a-
perte sul territo-
rio. Come previsto dalla normativa vigente,
l’accesso è regolamentato e registrato a cu-
ra degli addetti. Gli utenti abituali possono
richiedere la tessera personale, che sem-
plifica le operazioni di registrazione. 
● Gli internet free point sono a Piombino
(Urp, via Ferruccio, 2 - tel. 63274 e Infor-
magiovani, via Cavour, 56 - tel. 39013) e a
Riotorto (Informagiovani, via De Amicis,
34 - tel. 252108).

PC ALLE FAMIGLIE
Bonus di 200 euro

per l’acquisto del computer

C’è ancora tempo per usufruire dell’in-
centivo di 200 euro, previsto dalla Fi-

nanziaria 2003 e dal Decreto 1° luglio 2004 (pub-
blicato il 9 agosto 2004 sulla G.U.) per l’acquisto
di un personal computer nuovo, con colle-
gamento ad internet. Le richieste saranno ac-
colte infatti per un anno dall’entrata in vigo-
re del Decreto, salvo esaurimento del fondo
di 30 milioni di euro, stanziato a questo sco-
po. Possono usufruire del bonus le persone fi-
siche residenti in Italia con un reddito nel
2002 non superiore a 15.000 euro. Il contributo
di 200 euro viene corrisposto sotto forma di
riduzione del prezzo di vendita, direttamente
al cliente dal rivenditore stesso al momento
dell’acquisto. La somma viene successiva-
mente rimborsata dallo Stato al negoziante.

INFO Presso i rivenditori che aderiscono al progetto

18° COMPLEANNO
Iniziativa di “benvenuto” 

nel mondo degli adulti

Aprire il Comune ai giovani offrendo loro
servizi adeguati di informazione e o-

rientamento, rendere accessibili i percorsi di
inserimento nella scuola e nel lavoro, faci-
litare la partecipazione alla vita sociale del-
la loro città: questi i principali obiettivi del
progetto 18° Compleanno, che l’assesso-
rato alle Politiche sociali ha messo a punto
in collaborazione con il Servizio Gabinetto
del Sindaco e Comunicazione. Anche se il pro-
getto di intervento sociale riguarda tutta la
popolazione giovanile, i ragazzi direttamente
interessati all’iniziativa di comunicazione
sono coloro che compiranno il fatidico di-
ciottesimo compleanno nel 2005: a loro
verrà inviata una brochure dove sono illustrati,
in modo semplice e riepilogativo, gli uffici ed
i servizi pubblici di loro interesse, nei vari set-
tori (sociale, studio e cultura, istituzioni,
tempo libero, lavoro e formazione ecc.). Ma
un compleanno che si rispetti si festeggia an-

che con un regalo, anzi due: i neo maggio-
renni riceveranno infatti anche un libro ed un
buono acquisto spendibile in uno dei servi-
zi o manifestazioni organizzati dal Comune
(spettacolo teatrale, concerto, ingresso ad
impianti sportivi). Con gli auguri del Sinda-
co e dell’amministrazione comunale.

AL TELEFONO, 
LA TUA VOCE

Dal 6 dicembre il nuovo servizio 
regionale per non udenti

La Regione Toscana, tramite la Direzione ge-
nerale del Diritto alla Salute e Politiche di

Solidarietà, ha stipulato una convenzione con
l’Ens (Ente nazionale sordomuti), per l’attiva-
zione di un nuovo servizio sperimentale e gra-
tuito: si tratta di un ponte telefonico, che
consente la comunicazione in tempo reale
tra persone sorde e udenti. Possono usu-
fruirne tutti i residenti, utilizzando il disposi-
tivo telefonico per sordi (Dts) fornito gratui-
tamente dal Servizio sanitario nazionale. In
pratica l’operatore riceve una telefonata “scrit-
ta” dalla persona sorda con il Dts e la “traduce”
al destinatario udente con apparecchio a vo-
ce, e viceversa. Per collegarsi basta chiamare
il numero verde 800 42738, in funzione dal
lunedì al venerdì (orario: 8.30-12.30).

MOVIMENTO
CONSUMATORI

Prosegue l’apertura dello sportello 
al cittadino presso l’Urp

Adistanza di circa due anni dal suo inizio,
la sinergia tra l’Urp ed il Movimento consu-

matori di Livorno ha dimostrato risultati assai
positivi, sia per gli operatori ed i funzionari, che
possono avvalersi delle rispettive competen-
ze e conoscenze, sia per i cittadini, che in
un’unica sede usufruiscono di più servizi com-
plementari di assistenza e consulenza. L’av-
vocato del Movimento Consumatori riceve
all’Urp ogni venerdì, dalle ore 10 alle ore 13.

Servizi di informazione e comunicazione

URP-Virgilio Palazzo Comunale, via Ferruccio 2 - Tel. 0565.63274 fax 224405 - e-mail: urp@comune.piombino.li.it
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Ab inferis ad resurrectionem
Dalla Festa della Toscana, un messaggio di civiltà e speranza

“Chi ero io? Aveva il Figlio / dell’uo-
mo, gradino su gradino, / con me sa-
lito l’abissale scala/ e portato questa
croce / O quel pensiero mi restituì/ al
mio male, mi rifece uomo / crocifisso
ai suoi rimorsi. / Non fu la mia sola-
mente un’atroce intuizione / ma un gri-
do ammutolito, una protesta / del
cuore umano bruciato dal peccato e dal
dolore. / Ma non fu disuguale la fede
nella resurrezione, / Amen”.
Così si conclude la bellissima
poesia “Ab Inferis” di Mario Lu-
zi, scelta come simbolo della
Festa della Toscana 2004.
Guardando il filmato che Teresa
Sarti Strada, moglie di Gino Stra-
da e presidente di Emergency, ci ha
mostrato al Consiglio aperto te-
nutosi al teatro Metropolitan il
26 novembre in occasione della
Festa della Toscana, avvertivo una per-
fetta sintonia tra questi versi e
le immagini che scorrevano davanti
ai miei occhi. Ma al tempo stes-
so mi chiedevo che cosa acco-
stasse in questo modo la poesia
al filmato, al di là della loro evi-
dente, o apparente, crudezza.
Sono arrivata alla risposta che il
punto di contatto fosse proprio
in quella “fede nella resurrezione”
della poesia di Luzi. In quelle pa-

role di grande fede ritroviamo la
speranza, necessaria e possibile
anche in questa vita, nella risali-
ta dall’abisso della disperazione
e dell’angoscia in cui ci fanno
precipitare l’indifferenza e la cru-
deltà. Soran, il bambino irakeno
mutilato delle gambe che, grazie
a un intervento chirurgico e alla
riabilitazione, con un arto artifi-
ciale riesce nuovamente a cor-
rere, a giocare a pallone e a sor-
ridere ancora, è il simbolo di que-
sta speranza. Egli riesce a risco-
prire il suo essere bambino, pri-
ma annientato dalla crudeltà del-
la guerra.
Bene hanno fatto le insegnanti
presenti a decidere di far proiet-
tare quel filmato, nonostante le
perplessità di Teresa Strada. Per-
ché il messaggio che da esso si
ricava, nonostante la visione di
corpi mutilati e sforacchiati dal-
lo scoppio di mine anti-uomo,
è di fiducia ed ottimismo. Signi-
ficativa in tal senso è stata la ri-
sposta di una bambina ad un ra-
gazzo dell’ITI, che criticava la de-
cisione presa: “A me questo fil-
mato non ha fatto impressione,
piuttosto mi ha fatto piangere”.
I bambini presenti, con i loro in-

terventi, hanno dimostrato di a-
vere ancora intatta la capacità
di emozionarsi e di commuo-
versi, capacità che in loro dob-
biamo imparare a coltivare ed in
noi dobbiamo recuperare.
Solo per mezzo di una tale sen-
sibilità, semplice e profonda al
tempo stesso, si potrà com-
battere l’indifferenza che impe-
disce all’uomo la speranza nel-
la “resurrezione”. Gli “indiffe-
renti”, coloro che chiudono gli
occhi di fronte al dolore degli
altri, coloro che ritengono il ma-
le e la guerra necessari o indi-
spensabili, sono ahimè, perdu-
ti, perché non possono credere
alla propria salvezza. E purtroppo
instaurano un meccanismo che

tormenta e danneggia tutta l’u-
manità perché, come dice A.
Einstein “È pericoloso vivere nel
mondo non a causa di chi fa del
male, ma a causa di chi guar-
da... e lascia fare”.
È quindi necessario levare ancora
alto il grido dei giovani americani
degli anni ‘60 e ripreso da Don
Lorenzo Milani come motto del-
la scuola di Barbiana: “I care”. A
ciascuno di noi devono stare a
cuore le sorti di ogni esser u-
mano e quindi del mondo inte-
ro. Solo così potremo sperare in
un futuro di giustizia e di pace. 
Simonetta Polverini

Per comunicare con il Presidente del Con-
siglio, e-mail: presconsiglio@comune.piom-
bino.li.it. Appuntamenti: tel. 0565.63231

Tradizionale appuntamento con il consiglio comunale aper-
to, dedicato quest’anno al tema La guerra vista con gli occhi dei
bambini. Alla riunione sono intervenuti Teresa Strada e medici
di Emergency, l’associazione umanitaria che si occupa della
cura e della riabilitazione delle vittime della guerra e delle mi-

ne antiuomo. Nel corso
della seduta, è stato proiet-
tato un filmato sulle con-
seguenze dei conflitti a ca-
rico dei bambini. Hanno
partecipato studenti delle
scuole elementari, medie e
superiori, che hanno ri-
volto numerose domande
agli ospiti.

FESTA DELLA TOSCANA

Toscana, quindicinale di notizie del Consiglio regionale: copertina 
del numero monografico dedicato alla Festa della Toscana 2004
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Nuovi servizi per i bambini: l’im-
pegno ed i programmi dell’ammi-
nistrazione comunale

Partendo dal programma elettorale
del Sindaco Gianni Anselmi, il nuo-

vo Assessore ai servizi all’infanzia An-
na Tempestini ha mosso i suoi primi
passi in materia di asili nido e scuole ma-
terne. Nel Comune di Piombino, negli
ultimi anni, si è registrato un aumento
di richieste dei servizi all’infanzia, asili
nido e scuole materne, e non essendo
l’offerta pubblica sufficiente a coprire
il crescente fabbisogno, inevitabile è
stato l’allungarsi delle liste di attesa.
L’incremento del trend demografico,
l’aumento dell’occupazione femmi-
nile e la crescente volontà delle famiglie
di inserire i loro bambini in un am-
biente più ampio di quello familiare,
con lo scopo di far muovere loro le pri-

me esperienze di apprendimento in
strutture accoglienti e sotto la guida
di personale qualificato, hanno di fat-
to evidenziato ed esaltato le fina-
lità educative di un servizio che
fino a pochi anni fa era identificato
solo come sociale.
È doveroso sottolineare che già nella
scorsa legislatura, quando le liste di
attesa avevano raggiunto quota cento
bambini, sia per i nidi che per le materne,
l’amministrazione comunale aveva af-
frontato il problema rispondendo con
l’apertura di un centro giochi educati-
vo pomeridiano per la fascia di età
18/36 mesi e di cinque nuove sezioni di
materna per la fascia di età 3/5 anni.
La difficoltà nel dare una risposta im-
mediata e definitiva al problema ha do-
vuto e dovrà, purtroppo, fare i conti
con il reperimento delle risorse finan-

ziare necessarie all’adeguamento di lo-
cali pubblici già esistenti e/o alla co-
struzione di nuove strutture, nonché
al loro funzionamento nel rispetto de-
gli elevati standard di qualità e sicu-
rezza imposti dalla legge. I continui ta-
gli ai trasferimenti di risorse economi-
che agli enti locali da parte del Gover-
no Berlusconi e l’ultima drammatica
legge Finanziaria in corso di approvazione,
hanno reso questa già difficile impresa
ancora più titanica.
Nonostante tutto ciò, un Welfare mo-
derno che sostenga i diritti di ogni
bambino e di ogni bambina qua-
li portatori di diritti sociali ed in-
dividuali, la rimozione di tutti gli o-
stacoli allo sviluppo della loro per-
sonalità compreso l’azzeramento di tut-
te le liste di attesa nel corso di que-
sta legislatura, rimangono uno degli ob-

DEMOCRATICI DI SINISTRA
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ALLEANZA NAZIONALE

La visita del 6 novembre 2004 del
Ministro all’Ambiente Altero Mat-

teoli ha portato, vista dal lato am-
bientale, una boccata d’ossigeno al-
la nostra città. Nell’incontro con i
rappresentanti delle istituzioni lo-
cali ha promesso un consistente im-
pegno finanziario per permettere lo
spostamento della Siderco e il risa-
namento delle aree, non più utilizzate,
in concessione e di proprietà della Luc-
chini. Si tratta di un investimento di
oltre 27 milioni di euro finanziato
dal ministero dell’Ambiente che ser-
virà per lo spostamento della Sider-
co (13.5 milioni), e per il risanamen-
to, con il coinvolgimento di Svilup-
po Italia, (società del Ministero dell’At-
tività Produttive) dell’ex agglomera-
to e delle altre aree (circa 14 milioni).
Come gruppo Consiliare di A.N. ab-
biamo avuto uno scambio di idee
con il Ministro, prima dell’incontro uf-
ficiale con le istituzioni, e abbiamo af-
frontato anche il problema dell’in-
dustria, dell’ambiente e dell’inqui-
namento. Matteoli ci ha assicurato il
suo impegno per trovare altre risor-
se finanziarie da destinare al risana-
mento ambientale, cercando anche

di coinvolgere altri ministeri. Il Mi-
nistro ha confermato la netta con-
trarietà all’utilizzo del carbone per
la centrale di Torre del Sale e, inol-
tre, ha assicurato che farà tutto il
possibile perché l’industria si ade-
gui, per la sicurezza e per le emis-
sioni inquinanti, alla normativa vi-
gente. Tutto questo è sicuramente po-
sitivo perché la fabbrica si allontanerà
dalla città, le aree liberate potran-
no essere utilizzate per altri inse-
diamenti e sarà possibile lo sviluppo
del porto; rimangono, però, da ri-
solvere i problemi della sicurezza e
dell’inquinamento.
Una cosa è certa, non possiamo più
accettare che si continui a specula-
re sulla salute di chi vive a Piombino,
come non si può più accettare che si
continui a sfruttare i dipendenti co-

stringendoli a lavorare in un am-
biente malsano e privo di sicurezza.
Il permissivismo, adottato dai sin-
dacalisti e dagli amministratori del
passato, ha creato solo danni. Luc-
chini per risparmiare su tutto ha tra-
sformato l’acciaieria in un mostro
incontrollabile, privo di sicurezza per
chi deve stare al suo interno e peri-
coloso per l’ambiente e per l’intera
città. 
Continuare a fare patti o accordi
quando sappiamo che non saranno
rispettati è inutile, com’è inutile con-
tinuare a fare le ordinanze e le de-
nunce, perché sono semplicemen-
te ignorate o aggirate. Per ogni nube
tossica, infatti, abbiamo la protesta
dei cittadini, la stampa che titola a tut-
ta pagina, la solita ordinanza o de-
nuncia, poi il silenzio nell’attesa del-
la nube successiva. Sono come l’im-
magine di una telenovela che svani-
sce appena si spegne il televisore.
La storia, insomma, si ripete e con lo
stesso risultato. Cosa fare allora per
risolvere quest’annoso problema?
La soluzione più semplice sarebbe
quella di chiudere l’impianto inqui-
nante imponendo la messa a nor-

ma; per fare questo ci vuole un Sin-
daco coraggioso, (questo forse lo
abbiamo), e una maggioranza com-
patta che lo appoggia, (questa per il
momento manca). Considerando an-
che il supporto di una parte delle
minoranze i conti non tornano e,
quindi, quest’ipotesi per il momen-
to deve essere accantonata. L’altra
soluzione potrebbe essere quella di
creare posti di lavoro alternativi, in nu-
mero tale da togliere gradualmente
la “materia” lavoro all’industria e co-
stringerla, così, a scendere a patti. A
prescindere dal fatto che, se questa
soluzione fosse stata attuata la mo-
mento giusto, ora non saremo co-
stretti a cedere al ricatto occupa-
zionale, anche per attuare questa è
necessario che la maggioranza mo-
difichi la sua mentalità. Non si può par-
lare, infatti, di sviluppo alternativo
all’industria senza una rete viaria ef-
ficiente, un porto adeguato e le altre
strutture necessarie per il turismo,
l’agricoltura, l’artigianato e la pic-
cola e media industria.
Di questo, comunque, ne parleremo
alla prossima occasione.
Giampiero Amerini
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NUOVA PIOMBINO
Nuova Piombino augura a tutti
i cittadini Buon Natale e un feli-
ce e prospero Anno nuovo.

Dobbiamo lavorare molto, tutti in-
sieme, perché il 2005 sia un an-

no di svolta che veda una reale e con-
creta ripresa dell’economia di Piom-
bino. Contiamo che il 2005 sia l’anno
in cui cominciano a liberarsi aree im-
portanti ora occupate dalla Lucchini.
Il risanamento e l’infrastrutturazione

di queste aree possono far partire
tanti utilizzi, dai traffici portuali a nuo-
ve iniziative industriali. In tutte que-
ste operazioni è indispensabile il pie-

no coinvolgimento e la piena uti-
lizzazione dell’imprenditoria lo-
cale, oggi consorziata e diversificata,
che deve crescere ed espandersi per
completare quel circolo virtuoso che
vede gli imprenditori che investono,
i posti di lavoro che crescono, i gua-
dagni di tutti che restano a Piombino
e a Piombino vengono spesi. Così de-
ve muoversi la nostra economia. Ol-
tre alle aree Lucchini ci sono tanti al-
tri progetti vicini a partire: dal nuovo

porto a Bocca di Cornia con le aree per
la cantieristica alla zona artigianale
di Colmata, dal raddoppio di Sant’Al-
binia alle nuove previsioni che farà il
Piano strutturale, prima fra tutte la
strada Fiorentina-Salivoli. Se in tutte
queste opere sapremo coinvolgere
ed utilizzare le imprese locali, i pro-
fessionisti locali e la mano d’o-
pera locale l’economia dell’intera
Val di Cornia trarrà benefici effetti per
parecchi anni. 

CAPOGRUPPO
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Anche Piombino si appresta a
deliberare nel prossimo Con-

siglio Comunale sull’istituzione del
Registro delle Unioni Civili, su OdG
presentato unitariamente da PRC e
Verdi.
La strada per il riconoscimento del-
le coppie di fatto (omo o eteroses-
suali che siano) era come noto sta-
ta aperta dal Comune di Pisa in cui
il Registro è diventato operativo nel
1997 dopo lo scontro con le sentenze
del Coreco sulla prima delibera del
1996. Da allora più di 20 Comuni
hanno deliberato in tal senso, mol-
ti dei quali concentrati in Toscana
e altri sono attualmente in procin-
to di farlo. Il Registro, oltre ad un va-
lore simbolico di attestazione del
proprio rapporto, ha un “peso” in tut-
ti quei provvedimenti adottati dal co-
mune nell’ambito delle politiche
sociali e di assistenza alle famiglie
(es. graduatorie per assegnazione
di case popolari, agevolazioni per la
locazione o acquisto della prima
casa). È un’istituzione che va nella
direzione della VISIBILITA’ del mon-
do omosessuale, cosa questa che
non è come spesso purtroppo si
crede, “ostentazione” di ciò che in-

vece appartiene alla sfera privata e
lì dovrebbe rimanere, ma è lo stru-
mento più efficace che la comunità
glbt ha a disposizione per elimina-
re il suo peggior nemico, cioè gli
stereotipi e i pregiudizi che lo cir-
condano alimentati molto spesso
nell’immaginario collettivo dai me-
dia (televisione, giornali, pubblicità)
che mostrano sempre gli stessi luo-
ghi comuni del gay o della lesbica co-
me “macchietta”, come tipo di per-
sona che magari “è di moda” e “fa
tendenza” o, nella peggiori delle i-
potesi come delinquente (l’esem-
pio più clamoroso in questo senso
si ha nell’equazione, da molti fo-
mentata, gay=pedofilo). Succede
allora che nell’immaginario collettivo
le persone glbt vengano relegate al
loro orientamento sessuale, senza
considerare che, come per tutti gli

altri, la sessualità è solo una parte
della loro identità che oltre a que-
sto, è ovviamente “altro” e si tende
ad ignorare tutti quegli aspetti di
affettività, razionalità, di bisogno
di amare e relazionarsi che ovvia-
mente gli appartengono, esatta-
mente come succede per chiunque
altro, proprio in quanto “esseri u-
mani”.
Insomma, un primo passo questo,
che viene “dal basso”, dalle ammi-
nistrazioni locali, verso la piena e-
quiparazione delle unioni omoses-
suali a quelle etero in accordo con
degli artt. 1 e 3 della nostra Costi-
tuzione e certamente senza alcuna
contraddizione, come molti voglio-
no farci credere, con l’art. 29 e nel-
la direzione anche del pronuncia-
mento del Parlamento europeo che
già in due occasioni (nel 1990 e
1993) si è espresso chiaramente in
questo senso. Questo mentre nel
nostro Parlamento la discussione
delle varie proposte di legge pre-
sentate in materia langue, osteg-
giata in tutti i modi da una certa
cultura cattolica molto radicata che
vede nel riconoscimento dell’amo-
re omosessuale un pericolo per la fa-

miglia, per la pace sociale, qualco-
sa di potenzialmente destabiliz-
zante per lo stato, di incostituzio-
nale e ancora di “soggettivo” e non
“oggettivo” che cioè, in quanto fat-
to esclusivamente privato, non può
certamente avere la pretesa di di-
ventare oggetto di legislazione e si
deve limitare alla discrezionalità
che compete ai fatti privati; per non
parlare poi delle aberrazioni con
pretesa scientifica in cui si afferma
che l’omosessualità è, nella migliore
delle ipotesi “immorale” e nella peg-
giore una malattia dalla quale si
può guarire. 
Si capisce allora perché, mentre per
molti paesi della comunità europea
i pronunciamenti dell’Europarla-
mento spianano una strada già trac-
ciata, in Italia rischiamo di diven-
tare il fanalino di coda.
Il Registro delle Unioni Civili può
essere considerato quindi come un
piccolo passo verso il raggiungi-
mento della pari dignità (e non so-
lo formale) di tutti gli individui, a
prescindere dall’orientamento ses-
suale e, certamente, un segnale di ci-
viltà.
Michela Batistoni 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA
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biettivi prioritari della nostra ammi-
nistrazione. 
A dimostrazione di quanto sentito e
delicato sia questo problema nella col-
lettività, si è costituito negli ultimi me-
si un Comitato di genitori al quale il
nostro Consiglio Comunale ha dato la
possibilità di leggere un documento
durante la seduta straordinaria del 27
Ottobre u.s., innescando e stimolando
così un ampio dibattito conclusosi con
l’approvazione all’unanimità di un or-
dine del giorno. L’impegno conferito
alla Giunta da detto Odg prevede di

verificare in tempi brevi i regolamenti che
disciplinano l’accesso ai nidi ed alle
materne, di aprire una nuova sezione di
scuola materna entro il prossimo anno,
valutando la possibilità di aprirne una
seconda, di ampliare ulteriormente i
servizi all’infanzia, di adeguare il villag-
gio scolastico di Riotorto e la mensa co-
munale, coinvolgendo in tutto questo
tutti i soggetti interessati (Circoli Di-
dattici, genitori, Istituzioni, etc.). Per
rendere produttivo e continuativo l’ap-
porto del neo-comitato, un loro dele-
gato sarà anche invitato permanente ai

lavori della Terza Commissione Con-
siliare ogni qualvolta questa avrà all’or-
dine del giorno argomenti inerenti i ser-
vizi all’infanzia. 
Ed è proprio nell’ultima seduta della
Terza Commissione tenutasi il 23 No-
vembre u.s., che l’Assessore Tempe-
stini ha informato i suoi componenti cir-
ca la presentazione alla Regione
Toscana del progetto di un nuovo
centro giochi educativo da costruire
ex-novo in via Medaglie d’Oro, a ri-
dosso delle strutture scolastiche già e-
sistenti e del progetto relativo ad una

nuova sezione di materna da costruire
anch’essa ex-novo ad integrazione del-
la scuola di Calamoresca.
Non saranno certo queste due pri-
me risposte che risolveranno defini-
tivamente le problematiche fin qui e-
sposte, ma poiché tutti i bambini do-
vranno poter accedere agli ottimi ser-
vizi all’infanzia che il Comune ha sem-
pre offerto e vorrà continuare ad of-
frire, il segnale è chiaro: i bambini so-
no il nostro futuro e la massima at-
tenzione sarà loro dedicata.
Roberto Scaffai

GRUPPI consiliari
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L’attività dei Verdi in questi mesi si è
concentrata su alcuni importanti temi. 

Studio epidemiologico sui tumori
polmonari a Piombino

Ad ottobre è stato illustrato fi-
nalmente l’esito dello studio

sulla mortalità per tumore polmo-
nare a Piombino. I dati emersi con-
fermano le preoccupazioni che mol-
ti cittadini esprimono da anni. Nel-
lo studio si dice che “...i risultati ot-
tenuti indicano l’esistenza di un eccesso di
tumori polmonari nei maschi residenti a
Piombino nei primi 700 metri dalla coke-
ria e, in minore misura, nei primi 1.400
metri...”, aggiungendo che “...non è
possibile stabilire con certezza un effetto svol-
to dall’inquinamento ambientale della
cokeria”, causa la concomitanza dei
fattori fumo e occupazione; con-
cludendo che “ulteriori elementi cono-
scitivi... potrebbero essere ottenuti sia me-
diante studi ambientali sia mediante stu-
di di monitoraggio biologico su campioni
di popolazione ivi residente non fumatri-
ce e non occupata in attività lavorative a
rischio”. Sulla base di queste con-
clusioni abbiamo presentato in Con-
siglio Comunale la mozione (respinta)
per realizzare uno Studio di espo-
sizione a Benzene e IPA su residenti
a Piombino, con particolare riferi-
mento al Cotone. Riteniamo che
questo tipo di studio (già effettuato
in altre città italiane, come Pesaro,
Verona, Siena, ed estere) possa de-
terminare il livello di esposizione a-
gli inquinanti emessi dalla cokeria. La

dichiarazione, rilasciata in Consiglio
Comunale dal rappresentante dell’U-
sl, che gli abitanti del Cotone sono
di gran lunga più esposti degli altri cit-
tadini di Piombino, non può che
rafforzare la necessità di sapere la
quota di inquinanti assorbita dai cit-
tadini. Comunque, visti i dati sulla qua-
lità dell’aria, riteniamo che, indi-
pendentemente dai risultati dell’e-
ventuale studio di esposizione, sia ne-
cessario subito adottare misure se-
vere nei confronti della Lucchini af-
finché rispetti i limiti delle emissio-
ni dei composti cancerogeni. La mo-
zione approvata dalla maggioranza,
invece, non solo non raccoglie le
nostre indicazioni, ma rimanda nel
tempo ulteriori decisioni. Non con-
sideriamo esaurito il dibattito: pro-
seguiremo a premere sulle forze po-
litiche e sugli enti preposti al controllo
affinché intervengano subito per ri-
durre drasticamente l’inquinamento
della cokeria e i rischi per la salute
della popolazione.

Raccolta differenziata dei rifiu-
ti urbani

IVerdi, dopo una serie di incontri
con l’Asiu, hanno verificato la

possibilità di sperimentare a Piom-

bino un servizio di raccolta diffe-
renziata “porta a porta”, a partire
dal quartiere del centro storico. Ciò
potrà favorire l’affermarsi di nuove a-
bitudini ecologiche nella vita quoti-
diana delle famiglie. Il nostro obiet-
tivo è quello di aumentare la quota
della raccolta differenziata senza
spese aggiuntive per i cittadini, an-
zi facilitandoli nella selezione casa-
linga dei rifiuti e nella raccolta degli
stessi. La nostra proposta sarà di-
scussa nel prossimo Consiglio Co-
munale. Anche la Circoscrizione do-
vrà ricoprire un ruolo determinante
nel successo di tale iniziativa, favo-
rendo l’informazione, l’educazione e
la partecipazione consapevole dei
cittadini.

Progetto ampliamento camping
Sant’Albinia 

Abbiamo dato parere negativo a
questo nuovo progetto di am-

pliamento. Tale progetto deriva da
scelte urbanistiche vecchie di 10 an-
ni ed è stato modificato dopo che l’an-
no scorso è andata deserta l’asta
pubblica per la vendita del campeg-
gio. Non abbiamo pregiudiziali verso
l’ammodernamento di strutture tu-
ristiche, ma il complesso degli in-
terventi che esso comporta non è
coerente con i criteri della sostenibilità.
1) Riteniamo non opportuna la ven-
dita ai privati di così vaste porzioni
di territorio (circa 240.000 mq), men-
tre sarebbe stato più strategico attuare
forme di affitto e gestione. 2) Dagli at-

tuali 500 posti letto si passa ad oltre
1.700 che, sommati ai futuri 1.000
di Poggio all’Agnello, potrebbero de-
terminare un carico antropico ec-
cessivo sia per le risorse quali l’acqua,
che per aree delicate come Baratti. 3)
Si dice che, siccome l’asta è andata
deserta, è meglio accontentare le ri-
chieste degli investitori privati ab-
bassando le limitazioni normative.
Siamo contrari a questa logica. È
l’amministrazione che può decide-
re l’impostazione dell’offerta turi-
stica (2-3-4 stelle?, tipologie?). Vo-
gliamo il modello “villaggio costa E-
st” o turismo di qualità? 4) Conte-
stiamo il fatto che nel progetto non
vi sia alcuna prescrizione sul rispar-
mio di risorse e di energia, quale
l’obbligo al recupero delle acque, al
solare termico per l’acqua calda,
all’impianto centralizzato di clima-
tizzazione (utile per un turismo in-
vernale) con microcogenerazione,
alla raccolta differenziata, al servi-
zio di navette di collegamento con Ba-
ratti. 5) Non condividiamo la volontà
di liquidare l’esperienza di gestione
del camping che da più di 20 anni
hanno portato avanti Arci-Acli. Devono
essere assolutamente mantenuti de-
gli spazi a disposizione di queste as-
sociazioni, al fine di assolvere la fun-
zione sociale che hanno rappresen-
tato in questi anni. Chiediamo per-
tanto che in sede di stesura del nuo-
vo bando si tenga conto di questa e-
sigenza.
Anna Maria Marrocco

GRUPPI consiliari

VERDI PER LA PACE

CAPOGRUPPO

Anna Maria Marrocco 
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Strada Fiorentina-Salivoli: 
la nostra bandiera 
Ogni anno che passa, ogni estate, o-
gni volta che c’è un qualsiasi intoppo,
siamo sempre in coda per entrare a
Piombino, per venire al lavoro, per
tornare a casa. Ci accorgiamo che ci
vuole un’altra strada. Piano piano so-
no sempre di più quelli che finalmente
l’hanno capito. Ora Nuova Piombino è
in maggioranza, la strada è nel pro-
gramma di legislatura, lavoriamo tut-
ti insieme per realizzarla.

Non vogliamo carbone 
per produrre energia
Per l’Enel e per le centrali della  Luc-
chini siamo CONTRARI all’uso del
carbone. Il nostro territorio è già
troppo inquinato, va risanato ed u-
tilizzato per produrre energia da fon-
ti pulite e rinnovabili. Fotovoltai-
co, produzione di energia dal sole,
questa è la nostra proposta in un
territorio che di sole ne ha tanto e che

può sfruttarlo fino in fondo. Sole
per il turismo e sole per l’energia: è
sempre lo stesso sole che può dare
tanto. 

Scuola materna pubblica 
per tutti
Da anni Nuova Piombino si batte per
risolvere i vecchi problemi delle liste
di attesa nella scuola materna. Con
l’accordo programmatico che ha vi-
sto Nuova Piombino entrare in mag-
gioranza, in questa legislatura ci im-
pegnamo a dare soluzione al pro-
blema: una nuova sezione è stata
aperta quest’anno, un’altra aprirà
l’anno prossimo, mentre devono es-
sere reperiti spazi e risorse per la
costruzione di un nuovo edificio sco-
lastico in cui tutti i bambini dovranno
trovare posto. È scritto nel pro-
gramma di legislatura: si deve tendere
all’azzeramento delle liste di atte-
sa. I bambini hanno diritto alla Scuo-
la Materna pubblica; il ricorso alla

scuola privata deve essere soltan-
to una scelta delle famiglie, mai una
costrizione. Scuola Materna pub-
blica e qualificata per tutti è la no-
stra linea politica. 

Animali
Rimane immutato il nostro impegno
preso in campagna elettorale per le co-
munità feline e il canile comunale ge-
stiti dall’Enpa. Auspichiamo che tut-
to il volontariato che gestisce e sov-
venziona queste realtà, che peraltro
non esisterebbero senza il loro im-
pegno, continui a crescere e a ritenerci
interlocutori attenti e sensibili. Stia-
mo tuttora lavorando perché il Co-
mune istituisca rapidamente l’Ufficio
per i diritti degli animali e per risolvere
i pressanti problemi del canile.

Proponiamo l’esenzione dal ticket
per l’Elba a tutti i piombinesi 
I piombinesi sopportano pesanti disagi
a causa del traffico verso l’Elba e sop-

portano abbondantemente, attraver-
so la fiscalità locale, spese dovute a ta-
le traffico, dalle manutenzioni stra-
dali alle spese per gli studi e la realiz-
zazione di nuova viabilità. Poiché so-
no molti i cittadini di Piombino che
devono recarsi spesso all’Elba sia per
motivi di lavoro, sia perché molti han-
no all’Elba le proprie famiglie di origi-
ne, spesso anziane, Nuova Piombino
ritiene che sarebbe giusto esentare
dal pagamento del ticket per passeg-
geri e veicoli al seguito i residenti a
Piombino, nello stesso modo in cui
sono esenti i residenti elbani. Propo-
niamo quindi che l’Autorità Portuale
deliberi in tal senso e che inviti le
Compagnie di Navigazione Toremar
e Moby Lines ad esaminare la possi-
bilità di estendere l’agevolazione del
biglietto “residente” anche ai residenti
a Piombino, equiparando così i costi
fra i due paesi che più sopportano il pe-
so ed i disagi del traffico.
Carlo Torlai
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LISTA CIVICA PER LA TUA CITTÀ

CAPOGRUPPO

Graziella Guglielmi 
CONSIGLIERE

Roberto Batistoni
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Èdal 2 luglio che, in qualità di Con-
siglieri, ci siamo insediati in Con-

siglio Comunale: sono perciò 5 mesi
esatti ed ancora non sappiamo ca-
pacitarci sui motivi che tengono lon-
tani i cittadini dal presenziare alle no-
stre sedute. Le cause possono esse-
re due: o ci sono già stati prima, si
sono resi conto di come vengono
svolti i lavori e non ne provano più in-
teresse; o non ci vengono perché
consapevoli di andare incontro ad u-
na esperienza che può lasciare mo-
ralmente distrutti. Le cause?
Una può essere determinata dalla
poca serietà con la quale vengono se-
guiti i lavori, con i cellulari tutti ac-
cesi, musichette di ogni tipo e i Con-
siglieri che parlano come se fossero
nel Corso “a fare una vasca”. Quan-
do non parlano al telefono, diversi di
loro leggono tranquillamente il gior-
nale (specialmente quando parlano
le minoranze), o vanno in giro a par-
lare fra loro, si scambiano di posto
e qualcuno arriva perfino a sedersi fra
gli Assessori. E anche questi si muo-
vono, tanto che un Assessore è sta-
to richiamato al suo posto, con l’ap-
pellativo di “discolo”. Purtroppo il

pubblico non c’è mai e nessuno si
sente “controllato”. Invece sarebbe
importantissimo che i cittadini, oltre
a leggere sullo strillone che “La mag-
gioranza si è divisa”, ne sapessero an-
che il motivo. Qui non si tratta solo
di problemi politici, qui si tratta di mal
costume nel gestire la forza dei nu-
meri. Lo ripeto per l’ennesima volta:
in Consiglio Comunale non si am-
ministra, si comanda. Potremmo an-
che accettare e riconoscere una
sconfitta numerica se fosse comun-
que ben motivata, ma le mani ven-
gono alzate a comando anche quan-
do si tratta di votare su delibere in-
complete, su provvedimenti che non
sono stati regolarmente presentati
all’interno delle specifiche Com-
missioni Consiliari, atti e pareri allegati
che invece non lo sono, o quando si
presentano addirittura mancanti del

dovuto parere dei Sindaci revisori
(casi da Magistratura). E c’è di più.
Non si discute mai una mozione pre-
sentata dalle minoranze confron-
tandosi sulle divergenze, qui si arri-
va già con un documento preparato,
una contro mozione che si vuole im-
porre senza cercare di trovare un
accordo. C’è voluta la mediazione
del Sindaco per far approvare la mo-
zione sulla inaccettabilità, sul no-
stro territorio, di coltivazioni tran-
sgeniche. È a questo punto che la
maggioranza si è divisa. Alcuni Con-
siglieri DS si sarebbero astenuti o
addirittura paventavano di votare la
mozione; la Capo gruppo DS se ne è
andata, e si può ringraziare il Sin-
daco che, prima di creare una spac-
catura molto difficile poi da ricucire,
si è prestato ad una mediazione che
ha visto la famosa mozione appro-
vata all’unanimità. Non lo possia-
mo, però, ringraziare quando insi-
ste a gratificare la Parchi SpA dal
punto di vista finanziario, a discapito
di interventi sul territorio. Per la Par-
chi si tratta di orpelli, per la città
sono vere e proprie necessità. In
Consiglio Comunale, quando ab-

biamo presentato una interpellan-
za relativa ad uno stanziamento del-
la Fondazione Monte dei Paschi di 200.000
euro, che l’Amministrazione ha de-
stinato naturalmente ad interventi
per la Parchi (sempre che si possano
ottenere, perché sembra che la pra-
tica sia non del tutto regolare), il
Sindaco ha detto che, anche se non
si potessero utilizzare quei fondi, le
spese se le sarebbe accollate tutte
il Comune, perché il completamen-
to del Parco Archeologico di Popu-
lonia e Baratti è comunque un’ope-
ra che qualifica la Città ed il Cir-
condario.
Quando gli ho fatto notare che il
fiore all’occhiello di una saggia Am-
ministrazione, viste anche le pro-
messe fatte in campagna elettorale,
non dovrebbe essere quello del Mu-
seo Archeologico, ma la realizza-
zione di un nuovo asilo o meglio an-
cora il completamento della tanto de-
siderata residenza assistita di S.Roc-
co, ha fatto una smorfia. A dire la ve-
rità di smorfie e commenti quando
parliamo noi ne fa tanti. Non ci cre-
dete? Venite a vedere.
Graziella Guglielmi

Questione ambientale e svilup-
po diversificato, due facce del-
la stessa medaglia 

Dopo anni in cui la questione “in-
quinamento” provocato dalla

grande industria è stata oggetto di me-
ra enunciazione e di azioni che co-
munque non portavano a casa ri-
sultati concreti, prendono corpo i-
niziative volte a ridurre le emissioni
intollerabili per la comunità di Piom-
bino. In soli sei mesi di attività di
governo si è potuto concentrare l’at-
tenzione di Provincia, Regione e Go-
verno sulla questione Piombino che
è stata posta giustamente come ca-
so nazionale che necessita di inter-
venti e di risorse anche nazionali. I cir-
ca 28 milioni di euro del Ministro
dell’Ambiente per lo spostamento
del cantiere Siderco e per le bonifi-
che, gli 8 milioni e mezzo della Regione
per la Tap sono un primo risultato
concreto, che segue l‚atto d‚obbligo
unilaterale firmato dalla Lucchini at-

traverso il quale l’azienda si è as-
sunta impegni certi circa l’arretra-
mento del muro dalla zona del Co-
tone, la creazione di un’area filtro e
l’abbattimento dell’agglomerato an-
cora presente sul porto. Lo sposta-
mento del cantiere Siderco è un pas-
saggio indispensabile sia per creare
una migliore condizione di vita al
Cotone, che per liberare un’area fon-
damentale per Città Futura e quindi
anche per le prospettive di sviluppo
diversificato per Piombino. Inoltre, la
disponibilità data dal Ministro circa
il reperimento di ulteriori risorse per
lo spostamento e la copertura dei
carbonili attraverso il coinvolgimento
di Sviluppo Italia consente di guar-
dare con maggiore fiducia alla pos-
sibilità di un vero sviluppo del por-
to commerciale e di risolvere defi-
nitivamente il problema spolverino per
la nostra città. Il tutto a totale cari-
co di enti e soggetti diversi rispetto
al Comune di Piombino, per cui nes-
sun contributo, diretto o indiretto, gra-

verà sulla nostra comunità. Natu-
ralmente in tutta questa complessa
partita, che muove grandi interessi e
dalla quale passa una fetta fonda-
mentale dello sviluppo della nostra
città – dallo sviluppo del porto com-
merciale a quello della creazione di
un vero e proprio distretto della nau-
tica col progetto del porto sul Cor-
nia – occorrerà coinvolgere adegua-
tamente le imprese che operano sul
nostro territorio per moltiplicare le
occasioni di sviluppo e di crescita. In
ogni caso la vera novità, anche ri-
spetto al passato, sta nell’aver vi-
sto la questione ambientale anche co-
me occasione e possibilità di svi-
luppo per la nostra città, chiave di let-
tura questa che i socialisti e la nostra

lista indicavano da tempo. Questi
primi risultati però non erano affat-
to scontati ed anzi sono il frutto di
una ferma, coerente e coraggiosa
posizione che il Sindaco e la Giunta
hanno assunto in questi appena sei
mesi. Per la prima volta si è affer-
mato che un’industria che inquina e
che ingessa lo sviluppo diversificato
non interessa; al contrario, un’in-
dustria che riduce fortemente l’in-
quinamento, libera aree inutilizza-
te, investe nell’innovazione e nel fu-
turo, si pone in maniera diversa ver-
so la città può tranquillamente con-
vivere con uno sviluppo diversifica-
to ed essere essa stessa motore di di-
versificazione economica. Chi pen-
sava in campagna elettorale che
scherzavamo dovrà avere l’onestà
di riconoscere che si sbagliava. In-
sieme per lo Sviluppo-SDI farà la sua
parte perché da questa strada in-
trapresa non si devii di un solo mil-
limetro!
Carmela Negro

SDI INSIEME PER LO SVILUPPO

CAPOGRUPPO

Carmela Negro 

GRUPPO CONSILIARE
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NOTIZIE DAL CONSIGLIO COMUNALE
INDIRIZZI E DOCUMENTI APPROVATI DALL’ASSEMBLEA

27 ottobre

SERVIZI
PER L’INFANZIA
Con un Ordine del Giorno approva-
to all’unanimità, il CC ha chiesto al-
la Giunta l’attuazione del progetto re-
lativo ai servizi pubblici per i bam-
bini in età pre-scolare, che ha come
obiettivo garantire a tutti il diritto
a frequentare l’asilo nido e la scuo-
la materna. Partecipazione degli in-
segnanti e dei genitori, coordina-
mento tra le istituzioni coinvolte,
investimenti sulle strutture per l’a-
pertura di nuove sezioni, adegua-
mento del villaggio scolastico di Rio-
torto, realizzazione di una nuova cu-
cina per la mensa scolastica, atti-
vazione di risorse private: sono i
punti cardine del progetto, che il
Consiglio si propone di seguire pas-
so per passo.

27 ottobre

TERZA ETA’
Difficoltà economiche, disagio sociale,
sofferenza esistenziale: questi i pro-
blemi della popolazione anziana,
che la Finanziaria rischia di aggravare
e che i Sindacati dei pensionati de-
nunciano in un documento unita-
rio, illustrato al Consiglio comuna-
le. Recupero del potere d’acquisto
delle pensioni, costituzione di un
fondo nazionale per la tutela dei
non autosufficienti, mantenimento
delle esenzioni dai tiket sanitari,

modifica dell’attuale sistema di tas-
sazione, sono alcune delle richie-
ste che le organizzazioni sindacali in-
tendono sostenere con una mobili-
tazione nazionale. Il Consiglio co-
munale ha approvato all’unanimità
il documento, impegnandosi tra l’al-
tro a dare maggior attenzione a tut-
te quelle iniziative tese a dare sollievo
e sicurezza alle fasce più deboli del-
la cittadinanza.

9 novembre

EROSIONE
DELLE COSTE
Il fenomeno dell’erosione non ri-
sparmia il Comune di Piombino:
nel tratto Perelli-Carbonifera, i pi-
ni e le dune in alcuni punti stanno
scomparendo e il mare rischia di in-
vadere le zone retrostanti. La si-
tuazione non è migliore nel golfo di
Baratti, dove ogni anno circa tren-
ta centimetri di costa sono divorati
dal mare. La Regione Toscana, co-
me primo intervento, ha stanzia-
to circa 5 milioni di euro, ma sem-
bra che i fondi siano attualmente fer-
mi presso la Provincia di Livorno.
Con una mozione, presentata da
A.N. ed approvata all’unanimità,
il CC ha quindi impegnato il Sindaco
e la Giunta a compiere le neces-
sarie azioni per avere in tempi bre-
vi la disponibilità dei finanziamenti
ed a gestire gli stessi direttamen-
te, chiedendo di sollecitare la Pro-
vincia di Livorno, in quanto sog-

getto attuatore del programma di
gestione integrata della difesa co-
stiera, per affrontare il problema di
erosione e di difesa dunale che in-
teressa la “Costa Est” del Comune
di Piombino e più in generale il si-
to del Golfo di Follonica.

24 novembre

ELETTROSMOG
Richiesta la regolamentazione de-
gli impianti
La materia è tra le più attuali e con-
troverse: il proliferare di antenne e
impianti per la telefonia mobile è
fonte di preoccupazione per i cit-
tadini e le istituzioni. Il CC ha chie-
sto alla Giunta l’attuazione della
legge quadro nl.36/2001 in materia
di protezione dai campi elettrici,
magnetici e elettromagnetici, che
attribuisce ai Comuni la facoltà di a-
dottare un regolamento, per garan-
tire il corretto insediamento urba-
nistico e territoriale degli impianti e
minimizzare l’esposizione della po-
polazione ai campi elettromagneti-
ci e di assicurare, su regolamentazione
regionale, l’individuazione di aree
sensibili, per le quali possono es-
sere prescritte localizzazioni alter-
native degli impianti, in considera-
zione della particolare densità abi-
tativa, della presenza di infrastrut-
ture e servizi ad elevata intensità
d’uso, nonché dello specifico inte-
resse storico-architettonico e pae-
saggistico-ambientale. La mozione è
stata approvata all’unanimità dei
gruppi consiliari presenti.

24 novembre

NO AGLI OGM
Sostegno ai prodotti tipici e al con-
sumo consapevole
In attesa di risposte certe sulla non
pericolosità per l’ambiente e per la
salute umana degli OGM, il CC ha im-
pegnato l’amministrazione a vieta-
re la coltivazione e l’allevamento di
organismi viventi sia animali che ve-
getali, geneticamente modificati, di-
chiarando il Comune OGM FREE,

nonché a predisporre tutte le ini-
ziative necessarie al fine di infor-
mare i cittadini sull’origine dei pro-
dotti che sono commercializzati e
consumati nel territorio comunale.
Inoltre, considerato che il Comune
di Piombino sta attuando una cam-
pagna di valorizzazione dei prodot-
ti tipici e di tutela dell’ambiente, ha
chiesto di mettere in atto tutte le i-
niziative necessarie alla diffusione e
promozione dei prodotti tipici, at-
traverso la creazione di un tavolo
comune tra commercianti, produt-
tori ed associazioni dei consuma-
tori, con particolare attenzione al
mondo della scuola e all’educazio-
ne dei giovani ad un consumo ali-
mentare consapevole.
L’Odg è stato approvato all’unani-
mità dei gruppi consiliari presenti.

24 novembre

SITUAZIONE 
EPIDEMIOLOGICA
Chiesto un nuovo studio sulla salute
dei residenti
Considerato che i dati medici stati-
stici degli ultimi anni rilevano che
la città di Piombino è ampiamente
rientrata nella media regionale per
mortalità di tumori e che è interes-
se del governo locale approfondire
tutte le tematiche inerenti l’even-
tuale influenza nella città di inquinanti
provenienti da insediamenti indu-
striali, il CC ha chiesto al Sindaco
e alla Giunta di verificare con le au-
torità sanitarie locali la possibilità di
approfondimenti per valutare la si-
tuazione epidemiologica della città
di Piombino e le conseguenze degli
impianti siderurgici sulla salute dei
cittadini. 

La mozione è stata approvata con i vo-
ti favorevoli di Ds, La Margherita,
Nuova Piombino, contrari Rifonda-
zione comunista, Verdi per la Pace, An,
Lista civica Per la tua città.

INFORMAZIONI E DIRITTO DI ACCESSO

Presidenza Consiglio Comunale
tel. 0565.63231
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In occasione delle festività na-
talizie, riapre i battenti il Mu-

seo archeologico del Territorio
di Populonia, dopo circa un me-
se di chiusura necessaria alla rea-
lizzazione di importanti miglio-
rie. Il nuovo allestimento, con-
cordato con la Soprintendenza
per i Beni Archeologici della To-
scana, è stato realizzato con il
contributo della Fondazione Mon-
te dei Paschi di Siena. I lavori di rior-
ganizzazione del percorso mu-
seale sono legati alla sistemazione defini-
tiva del Mosaico dei Pesci e del Teso-
retto di Rimigliano (oggetto negli scorsi an-
ni di due importanti mostre) nelle sale de-
dicate al periodo romano. Prima della sua
ricollocazione, il mosaico è stato sottopo-
sto ad un importante intervento di restau-
ro, effettuato dalla Cooperativa Mosaicisti
di Ravenna, per permettere una migliore
lettura delle parti originali e fornire indica-
zioni preziose sulla sua messa in opera, ol-
tre che consolidare e alleggerire la strut-
tura portante. Con il nuovo allestimento
sono state previste anche un’area didat-
tica e una saletta audiovisivi, dove ver-
ranno proiettati nuovi video sul territorio di

Populonia nell’antichità. Nell’ambito del-
lo stesso progetto è prevista la realizza-
zione di una nuo-
va postazione
multimediale e
audioguide, che
consentiranno u-
na migliore frui-
zione del Museo
da parte dei visi-
tatori.

INFO Museo ar-
cheologico, piaz-
za Cittadella 8,
tel.0565.221646

Il museo ritrovato
Riapre al pubblico, con un nuovo allestimento, 
il Museo archeologico del territorio di Populonia a Piombino

Libertà di informazione
Un dossier sulle opportunità, i diritti, 
i problemi della comunicazione giornalistica

Il tema è di quelli scottanti, tanto da essere al centro dell’ottavo Mee-
ting dei Diritti umani, tradizionalmente organizzato il 10 dicembre per

celebrare l’anniversario della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo
da parte delle Nazioni Unite: il diritto di informare e di essere informati
è uno dei capisaldi della civiltà, al quale è strettamente legato il gra-
do di democrazia di ogni organizzazione umana, dalle grandi poten-

ze mondiali fino alle comunità locali. La
materia è oggetto anche della mono-
grafia Informazione in prima linea,
n.10/2004 della testata La Regione Tosca-
na. Dai rischi degli inviati in guerra ai pe-
ricoli della propaganda, dai protagonisti
dell’informazione italiana alle organiz-
zazioni in difesa della libertà di stampa,
dalle leggi alla loro attuazione: un dossier
per chiunque voglia saperne di più.

INFO La Regione Toscana è in distribuzione
gratuita (fino ad esaurimento copie)
presso l’Urp.

Sotto la lente
Il nuovo giornale telematico di informazione 
e approfondimento

Una lente, si sa, serve a vederci meglio: così, che si tratti di politica ed
economia, come di letteratura o di ambiente, cinema o enogastro-

nomia, ogni argomento trattato nel quindicinale telematico La lente
(www.lalente.net) è oggetto di riflessione e di un giornalismo “ragionato
e consapevole”. Libertà di espressione, pluralismo e al dialogo con i let-
tori sono le caratteristiche originali e qualificanti di questo nuovo stru-
mento di informazione, che ha ricevuto il formale apprezzamento del pre-
sidente della Regione Toscana Claudio Martini e costituisce un vero e pro-
prio “progetto di ricerca, memoria e prospettiva”, come si legge nell’e-
ditoriale di Gabriele Sabato e Luigi Semola, rispettivamente Editore e Di-
rettore responsabile (webmaster Carlo Rossi, vignette di Goffre). La no-
tizia infatti è vista nella sua realtà presen-
te, ma anche nella duplice prospettiva del-
la storia recente e del prossimo futuro: via
aperta dunque a inchieste, forum, new-
sletter e approfondimenti, in un colloquio
a più voci che si sviluppa anche grazie ad
una fitta rete di collaborazione con l’as-
sociazionismo e il mondo universitario.

INFORMAZIONE & CULTURA

A Campiglia un convegno
sulla valorizzazione territo-
riale dei beni culturali

Due progetti di restauro e recupero di
antiche strutture interessano il centro sto-

rico di Campiglia Marittima ed il vicino Par-
co archeominerario di San Silvestro: nel
complesso, si tratta di un importante pas-
so avanti nel percorso di valorizzazione
turistica e diversificazione sostenibile
del territorio, che i Comuni del Circonda-
rio hanno da tempo intrapreso avvalendo-
si dello strumento gestionale della Parchi

Val di Cornia s.p.a. La ma-
teria è stata oggetto di un
recente convegno, che si è
svolto nel borgo toscano
con il patrocinio della Re-
gione. I due interventi, che
riguardano la rocca di Cam-
piglia e la ferrovia Lanzi-
Temperino, sono stati am-
messi al finanziamento Do-
cup 2000-2006 e inseriti
nel Piano di sviluppo lo-
cale 2004 della Provincia di
Livorno.

DA ROCCA A ROCCA
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BREVI
Sani, solidali ed informati
Le iniziative di promozione e sensibilizzazione 
dell’Avis per le scuole, aperte a tutti gli interessati

Èin corso lo svolgimento del programma
di divulgazione scientifica, informazione

medica, educazione sanitaria e cultura del-
la solidarietà, organizzato dall’Avis locale
anche per questo anno scolastico. L’inizia-
tiva, sperimentata ormai con successo da
molti anni negli istituti di Piombino e della
Val di Cornia, fa parte delle attività sociali
che l’Avis realizza parallelamente alla propria missione primaria, che
consiste nel garantire la disponibilità di sangue attraverso la donazione.
Il progetto per la stagione 2004/2005 ha raccolto numerosi consensi,
sia da parte delle istituzioni scolastiche che degli studenti e delle loro
famiglie, anch’esse coinvolte nei diversi appuntamenti. Gli interventi,
tenuti da medici di famiglia ed esperti del settore, affrontano argomenti
di carattere ed utilità generale (alimentazione, medicina sportiva) fino a
problematiche specifiche (aids, fumo, alcolismo).
Questi i prossimi incontri previsti, che si terranno presso la sede Avis e
saranno aperti al pubblico: a fine gennaio, corso di pronto soccorso (II
livello) con il dott. Francesco Putortì; il 23 febbraio, il dott. Andrea Volpi
illustrerà il corretto uso dei farmaci da banco.

Avis Piombino: viale della Repubblica 48, tel. 0565.222751

Per un anno migliore
Gli auguri dell’Enpa a tutti gli amici degli animali

Buon anno a tutti i piombinesi che ci sostengono, aderendo alle
nostre iniziative, regalandosi il calendario 2005, organizzando per

noi raccolte, collaborando in tanti modi diversi alla nostra vita quotidia-
na. Buon anno al nuovo Sindaco, che molto spazio ha dedicato nel pro-
prio programma di governo agli animali, tanto che ha voluto delegare un
apposito Assessore a seguire la materia ed istituire un ufficio Diritti de-
gli Animali: speriamo che il 2005 sia proficuo, per lui, ma anche per i
nostri numerosi assistiti. Buon anno alle decine di comunità feline esi-
stenti nel territorio piombinese e alle tante persone che le accudiscono:
a loro auguriamo un anno di miglioramenti rispetto all’esistente, fatto di
casette, rallentatori di velocità, diminuzione degli abbandoni e forniture
di mangime da parte del Comune. Buon anno ai cani del canile munici-
pale e alle ragazze (c’è
anche qualche ragazzo)
che se ne occupano:
grazie a loro, ogni gior-
no, circa 60 cani del Co-
mune di Piombino han-
no uno standard di vita
migliore di tanti altri ca-
ni di proprietà privata. A
loro auguriamo un anno
di ristrutturazione gene-
rale del canile, in modo
da non dover risponde-
re di no, a chi ci chiama,
e di poter dare maggio-
re libertà e movimento
agli attuali ospiti, in un
ambiente più decoroso
dell’esistente.

Con tutto il cuore, da
parte della Sezione
Piombino Ente Naziona-
le Protezione Animali
● Enpa Piombino, 
tel. 320.4373147

Centro Territoriale
Permanente
Proposte per la formazione e l’istruzione degli adulti

Anche per quest’anno scolastico, il Ctp (Centro Territoriale Perma-
nente per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta della Val di

Cornia) organizza attività educative, con percorsi personalizzati per
quanto riguarda i contenuti e gli orari di frequenza. Attivo in Val di Cor-
nia dal 1998, il Ctp fornisce servizi di accoglienza, ascolto e orienta-
mento; alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finaliz-
zata ad un eventuale accesso ai livelli superiori di istruzione e di forma-
zione professionale; sviluppo e consolidamento di conoscenze di base
e saperi specifici, competenze culturali e relazionali, idonee ad una atti-
va partecipazione alla vita sociale. 
Tra le proposte per l’anno scolastico 2004/2005, corsi annuali per il
conseguimento della licenza elementare e media (per adulti e ra-
gazzi che abbiano compiuto il 15° anno d’età) e corsi annuali di lin-
gua italiana per stranieri (in collaborazione con l’Università per
stranieri di Siena). 
Entro il 24 gennaio è possibile iscriversi per i seguenti corsi: infor-
matica, lingue (Inglese, Spagnolo, Tedesco, Francese), erboristeria,
ginnastica dolce, opera lirica, psicologia, alimentazione e be-
nessere, laboratorio artistico, fotografico e teatrale. 
Alla fine di ogni corso viene rilasciato un attestato di partecipazione. 

INFO Segreteria del C.T.P. presso la Scuola Media Statale “A. Guardi”
di Piombino, Via Torino 21 - tel. 0565.222395 - fax 0565.221019 

Riviera Etrusca
Il bando per la VI edizione del concorso musicale

L’associazione culturale Etruria classica, in collaborazione con la
Provincia di Livorno - Assessorato alla cultura - e il Comune di

Piombino - Assessorati alla cultura, Beni culturali e Turismo - organizza-
no anche quest’anno il concorso nazionale di esecuzione musicale Ri-
viera etrusca, con la direzione artistica dei maestri Alessandro Gagliardi e
Massimo Gori. La manifestazione, che ha come obiettivo l’approfondi-
mento della conoscenza musicale e la valorizzazione di giovani talenti,
è aperta a musicisti italiani e stranieri residenti in Italia. Ogni concor-
rente può partecipare ad una o più sezioni (Archi, Canto lirico, Chitarra,
Complessi orchestrali, Cori, Fiati, Fisarmonica, Musica da camera, Pia-
noforte, Pianoforte a quattro mani). Le prove si svolgeranno al Castello
dall’8 aprile 2005 e si concluderanno il 17 aprile con il concerto dei vin-
citori, per i quali sono previsti premi, riconoscimenti e borse di studio.
Gli interessati possono iscriversi entro il 21 marzo 2005. 
Per maggiori informazioni: Segreteria tel. 0565.224084 - fax 0564.493688

Servizi di informazione e comunicazione

Ufficio per le Relazioni 
con il Pubblico di Piombino

piano terra del Palazzo Comunale
tel. 056563274 • fax 0565224405 
e-mail: urp@comune.piombino.li.it

www.comune.piombino.li.it

orario: 9-13 da lunedì a venerdì 9-13 / 15,30-17,30 mercoledì

Nell’immagine, tratta dal calendario Enpa
2003, la porta (dipinta da Nedo Fabbri) del-
la comunità felina del Castello: una struttu-
ra pienamente funzionale agli obiettivi di
cura e tutela dei suoi numerosi ospiti.
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BREVILa più bella del comune
Eletta Miss Piombino 2004

ÈSara Casarin, diciottenne piombinese, la vincitrice del concorso di
bellezza La più bella del Comune. Il posto di damigelle d’onore è andato

ad Alice Colombelli (seconda classificata) e Annarita Greco (terza classifi-
cata). Le dodici ragazze in gara si sono contese il titolo di Miss Piombino,
in questa prima edizione, sfilando sulla passerella del Metropolitan il 29
novembre, dirette da Valfredo Simonetti, con la regia di Gianluca Tagliafer-
ro e i costumi della stilista Alice Burattelli. La manifestazione è stata al
centro di un vero e proprio spettacolo, che si è aperto con la seconda edi-
zione del Pigiama party, organizzata da Giacomelli Sport: bambini da 2 a 14
anni hanno sfilato sul palco in due uscite a tema: tempo libero e pigiama.
Nel corso della serata, che ha regi-
strato un grande successo di pubbli-
co (oltre 400 spettatori), si sono esibi-
ti i ballerini della scuola Si danza –
break dance Evilsky Crew – cabaret
rock con I soliti amici, i cantanti Sara
Puttini e Tommaso Ferri con la balleri-
na Federica Toncelli e la partecipazio-
ne straordinaria dell’imitatore televisi-
vo Alessandro D’Alessandro. Analo-
ghe iniziative sono organizzate negli
altri Comuni del Circondario.
Miss Piombino 2004 e le altre
giovani bellezze locali sono le
interpreti di un calendario, in
vendita presso Giacomelli Sport, il
cui ricavato sarà interamente per
beneficenza.

Un calcio all’indifferenza
Esempio di solidarietà dai lavoratori Ise Piombino

Tra le tante iniziative spontanee di solidarietà, di cui costantemente la
Redazione è informata, segnaliamo l’impegno dei lavoratori Ise di

Piombino. Il gruppo è infatti promotore di un fondo, destinato al sostegno
di adozioni a distanza, e della manifestazione Un calcio all’indifferenza, fina-
lizzata alla raccolta di fondi per l’associazione Amref Italia onlus. La par-
tita del cuore, alla quale hanno contribuito diversi sponsor, ha già al suo
attivo due edizioni: nell’ultima si sono confrontate le squadre della Asl (III
classificata), dei Democratici di Sinistra (II classificata) e della Ise, vincitrice
del triangolare. Al di là dei risultati in campo, la vera vittoria consiste
nell’aver raccolto circa 600 euro di donazioni che, con le altre sottoscri-
zioni raccolte durante la cena che si è svolta al termine della gara, hanno
portato alla causa dell’Amref 1.620 euro: una cifra di tutto rispetto, consi-
derato il generale clima di crisi che non risparmia nessun settore. Per mo-
tivi di spazio (le notizie e gli argomenti in questo numero sono veramente
tantissimi), non possiamo pubblicare la bella lettera che i dipendenti Ise ci
hanno inviato, ma che possiamo riassumere nell’invito rivolto a tutta la
collettività: “Donare una speranza a chi non ha niente è possibile: quello che per noi
è solo un piccolo sacrificio, per altri può significare la vita”.

■ Piombino Oggi nasce nel 1971 come
strumento di informazione istituzio-
nale del Comune. Negli ultimi anni la
rivista ha registrato un’evoluzione
crescente, non solo dal punto di vista
dell’aspetto editoriale, ma anche per i
contenuti e l’eterogeneità dei temi
affrontati, che riguardano la vita am-
ministrativa, sociale e culturale della
comunità locale. 

■ Queste caratteristiche, unite alla consi-
derevole tiratura (16.000 copie distri-

buite gratuitamente) e alla diffusa di-
stribuzione (tutti i capifamiglia del ter-
ritorio comunale, aziende, uffici turisti-
ci, stampa, biblioteche, enti pubblici
provinciali e regionali, internet:
www.comune.piombino.li.it), rendono
Piombino Oggi un valido veicolo di
promozione. 

■ La redazione di Piombino Oggi raccoglie
inserzioni pubblicitarie a pagamento. 

■ Gli spazi disponibili sono tuttavia pochi
e ben individuati nell’economia della

rivista, per garantire sia la migliore visi-
bilità e resa dell’inserzione, sia la non
interferenza con la natura e gli obietti-
vi informativi della pubblicazione.

Per informazioni:
Ufficio Stampa

telefono 0565.63289
fax 0565.63290

e-mail: ellepi@comune.piombino.li.it

PUBBLICITÀ SU “PIOMBINO OGGI”

Liberazione, verso 
il 60° anniversario
Si costituisce anche a Piombino un Comitato per le ce-
lebrazioni dell’importante ricorrenza nazionale

L’amministrazione comunale e
le sezioni locali delle associa-

zioni d’arma e combattentistiche
hanno costituito un Comitato cit-
tadino per le celebrazioni del 60°
anniversario della Liberazione. Il
Comitato avrà il compito di
proporre e realizzare il pro-
gramma celebrativo, che culmi-
nerà nella cerimonia del 25 aprile
2005. Tutte le iniziative avranno
l’obiettivo di valorizzare la “memo-
ria attiva” della Resistenza e della
lotta di Liberazione, come vere e
proprie fondamenta della tradizio-
ne democratica e dell’identità sto-
rica della comunità locale, ma an-
che come presupposto irrinuncia-
bile per la pace e la convivenza ci-
vile tra i popoli. Si rinnova così una
tradizione di partecipazione demo-
cratica, già sperimentata in altre
importanti ricorrenze, che mira a
coinvolgere nella manifestazione
l’intera comunità locale. Interlocu-
tori privilegiati di questo percorso
saranno ovviamente le istituzioni
scolastiche e gli studenti, da tem-

po partners del Comune in molti
ed importanti progetti per la cono-
scenza e la comprensione del no-
stro recente passato.
L’attività commemorativa piombi-
nese si inserirà inoltre nell’ambito
di un più ampio progetto regiona-
le: Piombino, città decorata con
Medaglia d’Oro al Valor Militare, fa
infatti parte del Comitato costitui-
to nel 2003 dalla Regione Toscana
per le celebrazioni del 60° anniver-
sario della Resistenza e della Libe-
razione, con compiti di indirizzo e
coordinamento delle iniziative
(mostre, concerti, editoria, visite
guidate ai luoghi della memoria, ri-
cerche storiche) promosse su tutto
il territorio toscano da enti locali, i-
stituzioni, associazioni.
A gennaio è prevista la prossima
riunione, dove saranno esaminare
le proposte dei componenti per
arrivare alla stesura del program-
ma ufficiale.
Info 
Ufficio Gabinetto del Sindaco, 
tel. 0565.63289
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LIBRI & DINTORNI
La Toscana dei misteri
Storie, leggende e curiosità
del passato

Luigi Pruneti,
giornalista ed

autore di numero-
se opere dedicate
alla storia tosca-
na, invita il lettore
alla scoperta di u-
na terra scono-
sciuta, “alla ricerca di

un mondo dimenticato con i suoi enigmi e
curiosità spesso inquietanti”. È La Toscana
dei misteri, dove tra antiche torri, bor-
ghi solitari e castelli medievali si tra-
manda ancora la memoria di fatti e
personaggi sospesi tra storia e leg-
genda: santi e briganti, ma anche
fantasmi, streghe e licantropi, pro-
tagonisti di orrendi delitti e vicende
straordinarie, che vivono ancora
nell’immaginario collettivo.
Luigi Pruneti
LA TOSCANA DEI MISTERI.
LEGGENDE E CURIOSITÀ SU
CASTELLI E BORGHI TOSCANI
LE LETTERE

Il Paradiso degli Orchi
Da rileggere: il romanzo esor-
dio della fortunata serie di Bel-
leville, protagonista nell’inter-
pretazione teatrale di Claudio
Bisio, oggi in dvd

Au bonheur des Ogres (1985) è il pri-
mo grande successo di Daniel

Pennac, insegnante e scrittore pari-
gino, autore di saggi e libri per ragazzi.
Questo celeberrimo romanzo (Il Pa-
radiso degli orchi, FELTRINELLI 1991) apre
la saga di Monsieur Benjamin Ma-
laussène, uno dei personaggi lette-
rari più amati di fine secolo, dal 1997
protagonista anche a teatro nell’or-
mai mitica interpretazione di Claudio
Bisio. Nello scorso mese di novem-
bre è infatti uscito il dvd (KOWALSKI E-
DITORE) dello spettacolo prodotto
dal Teatro dell’Archivolto con la re-
gia di Giorgio Gallione. Moderno e
commovente antieroe, Malaussène
è “capro espiatorio” di professione,
nel senso che il suo compito (in que-
sto e nei romanzi che seguono) è
quello di assumersi e scontare col-
pe altrui: un vero e proprio mestiere,
che esercita presso il grande ma-
gazzino parigino dove lavora, ma
anche un’attitudine, che si manife-
sta all’interno della sua strampalata
famiglia come nelle surreali e delit-
tuose vicende di cui si trova, suo
malgrado, protagonista. Alla fine
monsignor Malaussène riuscirà ad
uscire indenne dall’intrigo ordito da
vecchi e nuovi orchi che popolano il
sobborgo multietnico di Belleville,
e la nostra vita, grazie all’unica arma
che possiede: “l’umorismo, irridu-
cibile espressione dell’etica”.

Dubai. 
Operazione martirio
A gennaio, nelle librerie, esce il
romanzo di Franco Micheletti

Il fenomeno del terrorismo inter-
nazionale e il pericolo incom-

bente della guerra chimica e batte-
riologica, le logiche del fondamen-
talismo e la psicologia del martirio:
sono questi i fili conduttori lungo i qua-
li si dipana la trama di Dubai. Opera-
zione martirio. Si deve subito precisa-
re che il romanzo, terminato nel 2002
e solo recentemente approdato in ti-
pografia, si svolge in un periodo sto-
rico immediatamente successivo al-
la prima guerra del Golfo e non intende
quindi essere la trasposizione lette-
raria della crisi successiva all’11 set-
tembre, semmai ne costituisce una
profetica anticipazione. Anzi, la di-
stanza da questi eventi si misura an-
che con un’assenza eccellente, quel-
la degli Stati Uniti, che non com-
paiono mai direttamente: i perso-
naggi che si muovono sulla scena
geo-politica, tra l’altro minuziosa-

mente rico-
struita, so-
no inglesi,
francesi, i-
sraeliani e a-
rabi. Se la
precisione
dell’analisi
storico-geo-
grafica e so-
cio-psicolo-

reotipi presenti in questo parti-
colare filone: l’etica dell’onore e la
filosofia del samurai, le scintillan-
ti armature e le basi segrete, l’a-
tavica contrapposizione tra bene
e male incarnata da buoni, troppo
buoni, e cattivi, irrimediabilmente
cattivi, le traduzioni e gli adatta-
menti più o meno arbitrari. La se-
conda parte, Cuore e acciaio, ri-
guarda 14 serie realizzate in Giap-
pone tra la fine degli anni ’70 e
l’inizio degli anni ’80: dal caposti-
pite Mazinga Z fino a Golion, sor-
prendentemente sbarcato negli
Stati Uniti, passando attraverso il
leggendario Goldrake e altri straor-
dinari eroi che, con le loro storie,
hanno portato alla ribalta temati-
che scottanti come la paura dell’i-
gnoto, le imponderabili conse-
guenze di ricerche scientifiche
spesso azzardate, gli effetti del
nucleare all’indomani della trage-
dia che nel corso della seconda
guerra mondiale investì Hiroshi-
ma e Nagasaki, la clonazione. Un
nuovo e ancor più avvincente viag-
gio sulla macchina del tempo, per
tornare a quei giorni in cui la fede
incrollabile nei propri miti, unita ad
una buona dose di fantasia, erano
sufficienti per sentirsi invincibili. Ma
anche un invito, rivolto a tutti gli
appassionati, a non prendersi trop-
po sul serio.
Alessia Martini
I ROBOTTONI
DALLE CORNA DI GO NAGAI 
ED. IL FOGLIO, 12 euro

gica è una delle principali caratteri-
stiche di quest’opera, che conterrà
la presentazione di un esperto in let-
teratura islamica dell’Università di
Salerno, di non minore importanza
è la vicenda umana dei protagonisti,
che danno vita ad una trama com-
plessa ed avvincente. Il finale, co-
me vuole la tradizione in ogni buon
intrigo che si rispetti, è a sorpresa: di
certo c’è invece il messaggio di spe-
ranza che l’autore vuole trasmette-
re, per un futuro di pace e riconci-
liazione universale. Il libro è pubbli-
cato dalla Delta 3 Edizioni, specializ-
zata in prodotti di narrativa e saggi-
stica caratterizzati da una grande
cura editoriale e da un elevato valo-
re letterario e scientifico.

Robottoni alla riscossa
Dopo All’ombra del Fuji Yama,
Alessia Martini propone una
nuova raccolta sugli indimenti-
cabili protagonisti di manga e
anime di successo 

Irobottoni - Dalle corna di
Go Nagai si compone di due

parti. La prima, di carattere gene-
rale, intitolata Corpo e acciaio, ana-
lizza la figura dell’automa nella
letteratura, nel cinema e nel fu-
metto ed evidenzia i numerosi ste-

Con la penna del cuore
Poesie, canzoni e racconti di Origa Galli Fignani

Spesso, in questa rubrica, segnaliamo esempi di attività crea-
tiva e letteraria, che si svolgono al di fuori dei canali ufficiali

dell’editoria e, per questo, sono poco conosciuti, ma non cer-
to meno interessanti ed apprezzabili. Si tratta di un mondo va-
riegato e sommerso, per lo più destinato (per riserbo o mancanza
di occasioni) ad esaurirsi all’interno della sfera intima o al mas-
simo della cerchia familiare. Talvolta, qualcuno timidamente si
affaccia alla porta della Redazione, forse spinto dal desiderio di
condividere, attraverso le pagine della rivista di informazione co-
munale, il proprio vissuto di ricordi, sentimenti e speranze per
il futuro. È il caso della signora Origa Galli Fignani, nostra assi-
dua lettrice e feconda autrice di canzoni, filastrocche per bam-
bini, poesie e racconti. Pisana di origine, ma piombinese di adozione
in virtù del lungo matrimonio con il marito Piero, ha coltivato fin
da ragazzina la passione per tradurre, in forma scritta, pensie-
ri, ricordi e sentimenti detta-
ti della sua spiccata sensibilità
e dai fatti della vita: “storie
vere o inventate ... scritte con
la penna del cuore”, per usa-
re una sua definizione. Vere e
dolorose come il racconto La
morte di Lelia, amica d’infanzia
nel paese di San Giovanni al-
la Vena (tra Pisa e Pontedera)

dove, entrambe sfollate per sfuggire alla guerra, seguirono de-
stini diversi. Vere e confortanti, come la vicenda della Donna ri-
portata a sperare, esempio di umana, reciproca solidarietà tra l’au-
trice ed una donna di colore tolta dalla strada e rinata ad una nuo-
va vita. Il racconto, inserito nel volume Le donne. La storia, le sto-
rie, raccolta di testimonianze degli ultimi cinquant’anni (a cura
di S.Pezzoli, Il Ponte 2004), è stato letto a Firenze nel corso del-
la cerimonia per la presentazione del libro, realizzato in collaborazione
con l’Auser ed il contributo della Coop. Ma la vena espressiva di
questa dolce e forte signora, che ha ricevuto nel tempo diversi
riconoscimenti pubblici, non si esaurisce nella narrativa, ma
spazia con leggerezza dalla poesia alla musica. Autrice di testi,
vanta un consolidato sodalizio artistico con il maestro Roberto
Lotti, ma non si preclude una futura “collaborazione” con Gian-
ni Morandi, incontrato recentemente a margine di un concerto
in terra di Siena, al quale ha affidato uno dei suoi “pezzi” migliori.
Pace, speranza, amore per il prossimo sono i temi ricorrenti del-
la produzione creativa di Origa, che ritornano in chiave gioiosa

nelle fiabe e nelle filastrocche, dedicate
alle nipoti ma scritte per tutti i bam-
bini. Forse è proprio per loro che
nonna Origa ha preso coraggio ed ha
scelto di divulgare in qualche mo-
do la sua opera: non certo per rag-
giungere gli onori di una “celebrità”
tardiva, ma per un autentico desi-
derio di condivisione, che speriamo
possa presto realizzarsi. 
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Presidenti Circoscrizioni

Difensore Civico

Porta a Terra-Desco ■ via Lerario ☞ venerdì ore: 17-19
✆ 0565.221323 ■ via Cellini, 9 ☞ lunedì ore: 10.30-12.30 ☞ sabato ore: 9.30-11.30

Riotorto ✆ 0565.20826 ■ via De Amicis 
☞ mercoledì ore: 15.30-18.30 ☞ sabato ore: 9.30-13

Falcone-Montemazzano ✆ 0565.42194 ■ lgm Marconi, 280
☞ martedì ore: 9.30-12.30

Fiorentina-Populonia ✆ 0565.29449 ■ p.za Minto - Populonia Stazione
☞ per appuntamenti: cell. 335.6295971

Consiglio Comunale
Presidenza del Consiglio - Segreteria Commissioni Consiliari
✆ 0565.63231 ■ e-mail: consiglio@comune.piombino.li.it
☞ lunedì-mercoledì ore: 9.30-13.30 ☞ mercoledì ore: 9.30-13.30 / 15.15-17.30

Sindaco e assessori
Gianni Anselmi Sindaco
• Affari legali • Caccia • Comunicazione e Diritti del cittadino • Cooperazione decentrata • Sanità 
• Sviluppo portuale • Relazioni internazionali

☞ mercoledì dalle ore 15 (su appuntamento: 0565.63238-63357)
e-mail: sindaco@comune.piombino.li.it

Carlo Barsi Vice Sindaco
• Gestione della mobilità • Lavori pubblici • Parchi urbani e verde pubblico • Polizia municipale 
e sicurezza urbana • Protezione civile • Rimozione barriere architettoniche • Servizi cimiteriali 
• Servizi tecnici • Trasporti e rapporti con Atm
☞ mercoledì dalle ore 16 (tel. 0565.63232)
e-mail: assllpp@comune.piombino.li.it
Giuliano Bellosi
• Affari generali • Bilancio • Diritti degli animali • Finanze e politiche fiscali • Programmazione 
e controllo di gestione • Servizi demografici • Servizi statistici

☞ per appuntamenti: tel. 0565.63242
e-mail: assfinanze@comune.piombino.li.it

Ovidio Dell’Omodarme
• Cultura e beni culturali • Memoria • Rapporti con le Università e gli istituti di ricerca 
• Tradizioni locali ed eventi culturali

☞ giovedì dalle ore 15 (tel. 0565.63296)
e-mail: asscultura@comune.piombino.li.it

Giuliano Fedeli
• Funzioni associate presso il Circondario della Val di Cornia • Gestione delle risorse umane 
• Innovazione della Pubblica amministrazione • Partecipazione e decentramento 
• Semplificazione amministrativa • Servizi informatici
☞ mercoledì dalle ore 15 (tel. 0565.63237)
e-mail: asspers@comune.piombino.li.it
Stefano Ferrini
• Agricoltura • Commercio e artigianato • Fiere e mercati • Lavoro e formazione professionale 
• Marketing turistico e territoriale • Pesca • Qualità degli spazi urbani • Tempi e orari della città • Turismo

☞ per appuntamenti: tel. 0565.63352
e-mail: assaapp@comune.piombino.li.it

Luciano Francardi
• Ambiente • Gestione dei rifiuti • Politiche energetiche

☞ per appuntamenti: tel. 0565.63238-63357
e-mail: assambiente@comune.piombino.li.it

Massimo Giuliani
• Marketing sportivo • Politiche giovanili • Promozione attività sportive • Tempo libero

☞ mercoledì dalle ore 15 (tel. 0565.63294)
e-mail: asssport@comune.piombino.li.it

Anna Tempestini
• Città dei bambini • Pari opportunità • Politiche abitative • Politiche per l’immigrazione • Pubblica istruzione
• Servizi alle famiglie, all’infanzia e all’adolescenza • Volontariato • Welfare e politiche sociali

☞ giovedì dalle ore 15 (su appuntamento, info: tel. 0565.63111)
e-mail: assscuola@comune.piombino.li.it

Matteo Tortolini
• Governo del territorio • Sviluppo locale e concertazione

☞ lunedì ore: 10-13 (su appuntamento: tel. 0565.63317)
e-mail: assurb@comune.piombino.li.it

APERTO AL PUBBLICO

Ufficio Palazzo Comunale
☞ lunedì e venerdì ore: 9.30-13.30
☞ mercoledì ore: 9.30-13.30 / 15.15-17.30 
☞ per appuntamento ✆ 0565.63216

Circoscrizione Riotorto
☞ 2° e 4° mer. del mese ore: 10-12
☞ per appuntamento ✆ 0565.20826

I best sellers 
della Biblioteca Civica Falesiana

Un altro giro di giostra
di Tiziano Terzani
LONGANESI

Dopo lo straordinario suc-
cesso di Conversione. Una

storia personale (Leonardo Mon-
dadori e Vittorio Messori), la
testimonianza di un altro
cammino spirituale attraverso
la sofferenza e la malattia sta
diventando un best seller na-
zionale. Gabriele Terzani, scrittore e giornali-
sta, racconta con lucidità e ironia il proprio
percorso di speranza dall’India all’America,
attraverso le illusioni della medicina classica
e di quella alternativa. Ma l’esperienza per-
sonale diviene un viaggio nel bene e nel male del
nostro tempo, un testamento lasciato in ere-
dità a tutti coloro che sono ancora in tempo.

La pazienza del ragno
di Andrea Camilleri
SELLERIO

Un Montalbano malinconi-
co e depresso e un delit-

to sottilmente architettato: la
storia del celeberrimo com-
missario di Vigata riprende e-
sattamente da dove l’aveva-
mo lasciato, ferito e tormen-
tato dopo la sua ultima av-
ventura (Il giro di boa). In questo ottavo rac-
conto della fortunata serie, il maestro sicilia-
no costruisce per il suo personaggio, alle
prese con la crisi della mezza età, un giallo
anomalo che lo intrigherà come una ragna-
tela da cui è difficile sfuggire.

Niente di vero 
tranne gli occhi
di Giorgio Faletti
BALDINI CASTALDI DALAI

Mentre il suo primo ro-
manzo Io uccido (1 mi-

lione e duecentomila copie
vendute) sta per uscire in edi-
zione cinese, Faletti torna al
pubblico italiano con un nuo-
vo thriller ad alta tensione,
ambientato tra Roma e New
York. La trama si sviluppa intorno al tema
dell’omicidio simbolico (un filone di succes-
so anche in ambito cinematografico) e ad un
serial killer che compone i corpi delle sue vit-
time come personaggi dei Peanuts.

La Biblioteca Civica Falesiana è a Piom-
bino in via Cavour (tel. 0565.226110) 
e a Riotorto in via della Bottaccina 
(tel. 0565.20950)



Il Governo della Città
augura Buone Feste 
e Felice Anno Nuovo

Καλες Γιορτες  God Jul och Gott Nytt År Buone Feste Prettige Feestdagen Boas Festas

Felices Fiestas  Season’s Greetings  Frohe Festtage Meilleurs Voeux God Jul
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